
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada  

D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 87 della Costituzione;  

Vista la legge 13 giugno 1991, n. 190, ed in particolare l'articolo 3 il quale prevede che con decreto 
del Presidente della Repubblica sono emanate norme regolamentari per l'esecuzione e l'attuazione 
del codice della strada;  

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell'adunanza generale del 30 novembre 1992;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 10 dicembre 1992;  

Sulla proposta dei Ministri dei lavori pubblici e dei trasporti;  

Emana il seguente regolamento:  
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APPENDICI  

ALLEGATI 

TITOLO I  

Disposizioni generali § 1. Definizioni e classificazioni di carattere generale (Artt. 1-3 Codice della 
Strada)  

Artt. 1-4 ...omissis...  



Art. 5  

(Art. 3 Cod. Str.) Altre definizioni stradali e di traffico; rinvio.  

...omissis...  

2. Le definizioni di barriere architettoniche e di accessibilità anche per persone con ridotta o 
impedita capacità motoria o sensoriale sono quelle contenute nel decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 14 giugno 1989, n. 236.  

§ 2. Disposizioni generali sulla circolazione (Artt. 5-6 Codice della Strada)  

Artt. 6-49 ...omissis...  

Art. 50  

(Art. 23 Cod. Str.) Caratteristiche dei cartelli e dei mezzi pubblicitari luminosi.  

...omissis...  

3. La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare ambulatori e posti di pronto 
soccorso.  

4. Entro i centri abitati si applicano le disposizioni previste dai regolamenti comunali. 

Artt. 51-119 ...omissis...  

Art. 120  

(Art. 39 Cod. Str.) Segnali di fermata, di sosta e di parcheggio.  

1. I segnali che regolano la FERMATA, la SOSTA ed il PARCHEGGIO, o che forniscono 
indicazioni utili a tal fine, sono:  

a) il segnale DIVIETO DI SOSTA (fig. II.74). Deve essere usato per indicare i luoghi dove è stato 
disposto il divieto di sosta dei veicoli, ad eccezione dei luoghi ove per regola generale vige il 
divieto. Lungo le strade extraurbane, in assenza di iscrizioni integrative, indica che il divieto di 
sosta è permanente, ed ha valore anche nelle ore notturne. Lungo le strade urbane, in assenza di 
iscrizioni integrative, indica che il divieto di sosta vige dalle ore 8 alle ore 22. Il segnale può essere 
corredato da pannelli integrativi sui quali cifre, o brevi iscrizioni, possono limitare la portata del 
divieto indicando, secondo i casi:  

1) i giorni della settimana o del mese o le ore della giornata durante i quali vige il divieto (pannello 
integrativo modello II.3);  

2) le eccezioni per talune categorie di utenti (pannello integrativo modello II.4/b;  

3) i periodi relativi a giorni e ad ore in cui vige il divieto per consentire le operazioni di pulizia della 
sede stradale mediante macchine operatrici o con altri mezzi (pannello integrativo modello II.6/q2 
o, in versione integrata, modello II.8/a).  



b) il segnale DIVIETO DI FERMATA (fig. II.75). Deve essere usato per indicare i luoghi dove in 
assenza di iscrizioni integrative sono vietate in permanenza la sosta e la fermata e, comunque, 
qualsiasi momentaneo arresto volontario del veicolo. I segnali DIVIETO DI SOSTA e DIVIETO DI 
FERMATA possono essere integrati dagli specifici segni orizzontali;  

c) il segnale PARCHEGGIO (fig. II.76). Può essere usato per indicare un'area organizzata od 
attrezzata per sostare per un tempo indeterminato, salvo diversa indicazione. Il segnale può essere 
corredato da pannelli integrativi per indicare con valore prescrittivo: limitazioni di tempo, tariffe per 
i parcheggi a pagamento, lo schema di disposizione dei veicoli (sosta parallela, obliqua, 
ortogonale), nonché categorie ammesse o escluse. Il segnale può essere inserito in quelli di 
preavviso e di direzione;  

d) il segnale PREAVVISO DI PARCHEGGIO (fig. II.77). Indica la direzione da seguire verso il 
più vicino parcheggio;  

e) il segnale PASSO CARRABILE (fig. II.78). Indica la zona per l'accesso dei veicoli alle proprietà 
laterali, in corrispondenza della quale vige il divieto di sosta, ai sensi dell'articolo 158 del codice. Il 
segnale ha dimensioni normali di 40x60 cm e dimensioni maggiorate di 60x90 cm. Sulla parte alta 
del segnale deve essere indicato l'ente proprietario della strada che rilascia l'autorizzazione, in basso 
deve essere indicato il numero e l'anno del rilascio. La mancata indicazione dell'ente e degli estremi 
dell'autorizzazione comporta l'inefficacia del divieto. Per le strade private, aperte al pubblico 
transito, l'autorizzazione è concessa dal Comune.  

2. Le iscrizioni poste sul pannello integrativo dei divieti di sosta e di fermata devono essere concise 
e del tipo "7.30 - 19.00". Nel caso di divieto di sosta valido per un'intera giornata deve essere 
apposta l'indicazione "0 - 24". Per indicarne l'inizio, la ripetizione e la fine, si adottano pannelli 
integrativi modello II.5. Per indicare l'estesa si impiegano pannelli integrativi modello II.2. 
Eccezioni al divieto di sosta - esclusivamente per i veicoli degli invalidi e per le ambulanze - sono 
indicate con il segnale composito di SOSTA CONSENTITA A PARTICOLARE CATEGORIA 
(figg. II.79/a, II.79/b). Per segnalare all'utenza la rimozione coatta del mezzo nel tratto segnalato 
perché costituisce intralcio o pericolo per la circolazione, si impiega il pannello integrativo modello 
II.6/m ZONA RIMOZIONE con la stessa validità oraria del segnale di divieto.  

3. Il segnale composito di cui al comma 2 deve essere utilizzato anche per segnalare l'eccezione al 
divieto di sosta disposta per i veicoli appartenenti alle forze armate, alle forze di polizia, ai vigili del 
fuoco, alla polizia municipale e ad altri servizi di pubblico interesse e di soccorso, ovvero a veicoli 
appartenenti o in servizio per conto dello stesso ente proprietario della strada, limitatamente alle 
aree limitrofe le rispettive sedi e per la superficie strettamente indispensabile (fig. II.79/c).  

4. I segnali di PARCHEGGIO E PREAVVISO DI PARCHEGGIO possono essere corredati di 
pannello integrativo modello II.1 o modello II.4/a per indicare rispettivamente distanza e categoria 
di veicoli cui il parcheggio è riservato. Il segnale PARCHEGGIO in formato ridotto può essere 
usato in combinazione con segnali di DIVIETO DI SOSTA e DIVIETO DI FERMATA per indicare 
deroghe ai divieti per quelle particolari, singole categorie, elencate al comma 1, lettera a), punto 2), 
aventi invece diritto a sostare o a fermarsi. La figura II.79/d rappresenta un esempio di cartello 
composito per indicare varie regolamentazioni flessibili utili nei centri abitati o nelle località 
turistiche.  

c) Segnali di obbligo  

Artt. 121-134 ...omissis...  



Art. 135  

(Art. 39 Cod. Str.) Segnali utili per la guida.  

...omissis...  

13. Il segnale AREA PEDONALE (fig. II.320) indica l'inizio della zona interdetta alla circolazione 
dei veicoli; può contenere deroghe per i ve locipedi, per i veicoli al servizio di persone invalide con 
limitate capacità motorie od altre deroghe, limitazioni od eccezioni riportate su pannello integrativo.  

All'uscita viene posto il segnale FINE AREA PEDONALE (fig. II.321).  

...omissis...  

Art. 136-148 ...omissis...  
 
149  

(Art. 40 Cod. Str.) Strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata.  

...omissis...  

5.  

Gli stalli di sosta riservati alle persone invalide devono essere delimitati da strisce gialle e 
contrassegnati sulla pavimentazione dall'apposito simbolo; devono, inoltre, essere affiancati da uno 
spazio libero necessario per consentire l'apertura dello sportello del veicolo nonché la manovra di 
entrata e di uscita dal veicolo, ovvero per consentire l'accesso al marciapiede (figg. II.445/a, 
II.445/b, II.445/c).  

...omissis...  

Art. 150-161 ...omissis...  

Art. 162  

(Art. 41 Cod. Str.) Lanterne semaforiche pedonali.  

1.  

Le lanterne semaforiche pedonali sono destinate esclusivamente alla regolazione degli 
attraversamenti pedonali semaforizzati;  

esse sono a tre luci con i seguenti simboli:  

a) pedone rosso su fondo circolare nero; la sagoma del pedone è in atteggiamento di attesa;  

b) pedone giallo su fondo circolare nero; la sagoma del pedone è in atteggiamento di attesa;  

c) pedone verde su fondo circolare nero; la sagoma del pedone è in atteggiamento di movimento.  



2. La disposizione delle luci è verticale: pedone rosso in alto, pedone giallo al centro e pedone verde 
in basso (figg. II.454 e II.455).  

3. La sequenza di accensione delle luci è la seguente:  

a) pedone verde, b) pedone giallo, c) pedone rosso.  

4. Il tempo di sgombero dell'attraversamento pedonale è contrassegnato da un tempo di giallo di 
durata sufficiente ai pedoni per completare l'attraversamento, prima che abbia luogo l'accensione 
della luce verde per i veicoli in conflitto con essi.  

5. Le segnalazioni acustiche per i non vedenti previste dall'articolo 41, comma 5, del codice sono a 
tre fasi:  

a) emissione di un suono ad intermittenza con frequenza di 60 impulsi al minuto primo con 
significato di via libera, in sincrono con la luce verde;  

b) emissione di un suono ad intermittenza con frequenza di 120 impulsi al minuto primo con 
significato di arresto o di sgombero dell'area del passaggio pedonale se lo stesso è stato già 
impegnato, in sincrono con la luce gialla;  

c) assenza di suono con significato di arresto, in sincrono con la luce rossa.  

6. Le segnalazioni di cui al comma 5 possono essere a funzionamento continuo o a chiamata. Nel 
primo caso la sequenza delle fasi si ripete ad ogni ciclo semaforico. Nel secondo si attua per una 
sola volta in corrispondenza del primo ciclo utile successivo alla chiamata.  

7. Il livello delle emissioni sonore deve essere tarato per ogni impianto in maniera che, tenuto conto 
del livello sonoro di fondo, sia distintamente percettibile senza arrecare disturbo. 

Artt. 163-195 ...omissis...  
 
TITOLO III  

Dei veicoli  

Capo I - Dei veicoli in generale  

Art. 196  

(Art. 46 Cod. Str.) Caratteristiche dei veicoli per uso di bambini o di invalidi.  

1. I veicoli per uso di bambini o di invalidi devono presentare caratteristiche costruttive tali da non 
determinare il superamento dei limiti sotto indicati:  

a) lunghezza massima 1,10 m;  

b) larghezza massima 0,50 m, ad eccezione della zona compresa tra due piani verticali, ortogonali al 
piano mediano longitudinale del veicolo e distanti tra loro 0,60 m, dove la larghezza massima può 
raggiungere il valore di 0,70 m;  



c) altezza massima 1,350 m, nella zona dove la larghezza massima del veicolo può raggiungere il 
valore di 0,70 m, variabile linearmente da 1,35 m a 0,80 m, valore massimo raggiungibile in 
corrispondenza dell'estremità anteriore del veicolo;  

d) sedile monoposto;  

e) massa in ordine di marcia 40 kg;  

f) potenza massima del motore 1 kW;  

g) velocità massima 10 km/h per i veicoli dotati di motore.  

Tale limite è quello ottenuto per costruzione ed è riferito al numero di giri massimo di utilizzazione 
del motore dichiarato dal costruttore ed al rapporto di trasmissione più alto. La prova è effettuata su 
strada piana, in assenza di vento e con il  

guidatore in posizione eretta (massa 70±5 kg).  

2. Il superamento anche di uno solo dei limiti indicati nel primo comma comporta l'inclusione della 
macchina nei veicoli di cui al primo periodo dell'articolo 46, comma 1.  

3. In relazione a sopravvenute esigenze costruttive nonché all'unificazione dei veicoli per uso di 
invalidi, il Ministro dei trasporti può stabilire per tali ve icoli caratteristiche costruttive diverse da 
quelle indicate al comma 1. 

Art. 197  

(Art. 48 Cod. Str.) Azionamento dei veicoli a braccia.  

1. L'azionamento dei veicoli a braccia, mediante la forza muscolare del conducente, deve essere 
realizzato in modo diverso da quello derivante dall'uso di pedali o di similari dispositivi.  

Artt. 198-203 ...omissis...  

Art. 204  

(Art. 56 Cod. Str.) Rimorchi per trasporti specifici e rimorchi per uso speciale.  

1. Sono classificati, ai sensi dell'articolo 56, comma 2, lettera c) del codice, per il trasporto specifico 
i rimorchi ed i semirimorchi dotati di una delle seguenti carrozzerie permanentemente installate:  

...omissis...  

h) carrozzerie destinate al trasporto di persone in particolari condizioni e distinte da una particolare 
attrezzatura idonea a tale scopo; 

Artt. 205-227 ...omissis...  

Art. 228  

(Art. 72 Cod. Str.) Dispositivi di equipaggiamento dei veicoli a motore e loro rimorchi.  



1. I decreti emanati in attuazione dell'articolo 71, comma 3, del codice, riguardanti i dispositivi di 
equipaggiamento dei veicoli a motore e loro rimorchi, devono essere conformi, quando sussistano, 
alle prescrizioni dettate in proposito dalle direttive comunitarie.  

In alternativa, i predetti dispositivi possono essere conformi alle prescrizioni contenute nei 
regolamenti o nelle raccomandazioni emanati dall'ufficio europeo per le Nazioni Unite, 
Commissione economica per l'Europa.  

2. Fanno eccezione i dispositivi di ritenuta e di protezione dei veicoli destinati ad essere condotti 
dagli invalidi ovvero al loro trasporto, le cui caratteristiche sono determinate dal Ministro dei 
trasporti con proprio provvedimento, da emanare nel termine di cui all'articolo 232 del codice. 

Artt. 229-318 ...omissis...  

Art. 319  

(Art. 119 Cod. Str.) Requisiti fisici e psichici per il conseguimento, la revisione e la conferma di 
validità della patente di guida.  

1. Per il conseguimento, la revisione o la conferma di validità della patente di guida per autoveicoli 
o motoveicoli occorre che il richiedente, all'accertamento sanitario praticato con i comuni esami 
clinici e con gli accertamenti specialistici ritenuti necessari, non risulti affetto da malattia fisica o 
psichica, deficienza organica o minorazione psichica, anatomica o funzionale, tale da impedire di 
condurre con sicurezza quei determinati tipi di veicoli alla guida dei quali la patente abilita, come 
specificato all'articolo 320.  

2. Il richiedente, sottoponendosi agli accertamenti, è tenuto a presentare un certificato anamnestico 
rilasciato dal medico di fiducia di cui all'articolo 25 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 , che 
escluda la sussistenza di malattie o infermità pregiudizievoli all'idoneità alla guida dei veicoli a 
motore e che indichi eventuali precedenti morbosi.  

3. I medici di cui all'articolo 119, comma 2, del codice, nel rilasciare il certificato d'idoneità alla 
guida, dovranno tenere in particolare considerazione le affezioni morbose di cui all'articolo 320.  

4. Quando dalle constatazioni obiettive, o dai risultati della visita psicologica di cui all'articolo 119, 
comma 9, del codice, e dalle altre indagini cliniche e di laboratorio ritenute indispensabili, si 
evidenzino malattie fisiche o psichiche o deficienze organiche o minorazioni anatomiche o 
funzionali di cui agli articoli 320, 321, 322 e 323, il medico può rilasciare il certificato di idoneità 
solo quando accerti e dichiari che esse non possono comunque pregiudicare la sicurezza nella guida 
di quei tipi di veicoli ai quali la patente abilita.  

5. Nei casi dubbi, o quando sia espressamente previsto, il giudizio di idoneità viene demandato alla 
competenza della commissione medica locale di cui all'articolo 119, comma 4, del codice, che 
indicherà anche l'eventuale scadenza entro la quale effettuare il successivo controllo, cui è 
subordinato il rilascio o la conferma o la revisione della patente di guida.  

6. Il medico accertatore di cui all'articolo 119, comma 2, del codice, effettua la visita medica di 
idoneità alla guida presso la struttura pubblica di appartenenza o comunque all'interno di locali 
adeguatamente attrezzati e muniti di autorizzazione all'apertura e all'esercizio della professione 
medica, come previsto dalle vigenti norme sanitarie. 



Art. 320  

(Art. 119 Cod. Str.) Malattie invalidanti.  

1. Le malattie ed affezioni riportate nell'appendice II al presente titolo, con le specificazioni per 
ognuna di esse indicate nell'appendice medesima, escludono la possibilità di rilascio del certificato 
di idoneità alla guida. 

Art. 321  

(Art. 119 Cod. Str.) Efficienza degli arti.  

1. Non possono conseguire o ottenere la conferma di validità della normale patente di guida coloro 
che presentino, in uno o più arti, alterazioni anatomiche o funzionali invalidanti. Sono da giudicare 
invalidanti, ai fini della guida, le alterazioni anatomiche o funzionali, considerate singolarmente e 
nel loro insieme, tali da menomare la forza o la rapidità dei movimenti necessari per eseguire con 
sicurezza tutte le manovre inerenti alla guida di quei determinati tipi di veicoli ai qua li la patente 
abilita.  

2. Ai fini del presente articolo l'efficienza degli arti deve essere valutata senza l'uso di apparecchi di 
protesi od ortesi. 

Art. 322  

(Art. 119 Cod. Str.) Requisiti visivi.  

1. Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente di guida per motoveicoli 
ed autoveicoli di qualsiasi categoria è necessario che il richiedente possegga campo visivo normale 
e senso cromatico sufficiente per distinguere rapidamente e con sicurezza i colori in uso nella 
segnaletica stradale, una sufficiente visione notturna e la visione binoculare.  

2. Per il conseguimento o la conferma di validità della patente di guida per motoveicoli od 
autoveicoli delle categorie A e B occorre possedere un'acutezza visiva non inferiore ai dieci decimi 
complessivi con non meno di due decimi per l'occhio che vede di meno, raggiungibile con lenti 
sferiche positive o negative di qualsiasi valore diottrico, purché la differenza tra le due lenti non sia 
superiore a tre diottrie.  

3. Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente di guida per gli 
autoveicoli delle categorie C, D, E occorre possedere un'acutezza visiva pari ad almeno quattordici 
decimi complessivi con non meno di cinque decimi nell'occhio che vede di meno, raggiungibile con 
lenti sferiche positive o negative di qualsiasi valore diottrico, purché la differenza tra le due lenti 
non sia superiore a tre diottrie, e l'acutezza visiva non corretta sia almeno pari ad un decimo per 
ciascun occhio.  

4. In caso di visus naturale al di sotto del minimo prescritto per vizio miopico da un occhio ed 
ipermetropico dall'altro, correggibile rispettivamente con lenti sferiche negative o positive, la 
differenza di rifrazione tra le due lenti non può essere, del pari, superiore a tre diottrie.  

5. Nel caso in cui la correzione si renda necessaria per un solo occhio, il grado di rifrazione della 
lente non potrà essere superiore a tre diottrie sia positive che negative.  



6. Quando alle lenti di base sferiche sia associata una lente cilindrica, il calcolo della differenza di 
rifrazione deve essere effettuato tenendo conto soltanto del valore diottrico delle lenti sferiche di 
base.  

7. Nel caso di visus naturale al di sotto del minimo prescritto per solo vizio di astigmatismo, 
correggibile con lenti cilindriche positive o negative, non si stabiliscono vincoli diottrici, ma l'uso di 
dette lenti deve essere tollerato ed efficace.  

8. L'acutezza visiva può essere raggiunta anche con l'adozione di lenti a contatto, purché sostituibili 
in qualsiasi momento con gli adatti occhiali correttivi.  

9. Nel caso in cui la correzione avvenga esclusivamente con l'uso di lenti a contatto non si applica la 
disposizione di cui al comma 8.  

10. Il visus raggiunto dopo l'impianto di lenti artificiali endoculari deve essere considerato in sede 
di esame come visus naturale. Le correzioni di cui ai commi precedenti devono essere efficaci e 
tollerate.  

11. Le patenti di guida della categoria C, D, E non devono essere rilasciate né confermate se il 
candidato o conducente ha un campo visivo ridotto o se è colpito da diplopia o da visione 
binoculare difettosa.  

12. Qualora si scopra o si sospetti l'esistenza di una malattia in atto o pregressa dell'apparato visivo, 
associata o non a vizi di rifrazione, che sia o sia stata causa di menomazione del campo visivo, del 
senso cromatico, della visione notturna o della visione binoculare, si devono prevedere, da parte 
della commissione medica locale, esami della vista a periodi non superiori a due anni, al cui esito 
sarà subordinato il rinnovo della patente di guida.  

13. Nel caso in cui la riduzione del visus o degli altri parametri oculari dipenda da una malattia 
dell'apparato visivo il certificato dovrà essere rilasciato dalla commissione medica locale la quale 
potrà indicare l'opportunità che la validità della patente sia ridotta ad un periodo non superiore a due 
anni. 

Art. 323  

(Art. 119 Cod. Str.) Requisiti uditivi.  

1. Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente di guida per motoveicoli 
ed autoveicoli delle categorie A e B occorre percepire da ciascun orecchio la voce di conversazione 
con fonemi combinati a non meno di due metri di distanza.  

2. La funzione uditiva può essere valutata con l'uso di apparecchi correttivi dell'udito monoaurali o 
binaurali, purché tollerati. L'efficienza delle protesi deve essere attestata dal costruttore con 
certificazione rilasciata in data non anteriore a tre mesi, da esibire al medico di cui all'articolo 119, 
comma 2, del codice.  

3. Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente di guida per auto veicoli 
delle categorie C, D, E occorre percepire la voce di conversazione con fonemi combinati a non 
meno di otto metri di distanza complessivamente e a non meno di due metri dall'orecchio che sente 
di meno, con valutazione della funzione uditiva senza l'uso di apparecchi correttivi.  



Art. 324  

(Art. 119 Cod. Str.) Tempi di reazione.  

1. Per il conseguimento, la conferma di validità o per la revisione della patente di guida per 
autoveicoli delle categorie C, D ed E e la patente speciale della categoria C occorre avere tempi di 
reazione, in atteggiamento misto, distintamente per stimoli semplici luminosi ed acustici, 
sufficientemente rapidi e regolari per poter essere classificati, in ciascuna prova, almeno nel quarto 
decile della scala decilica di classificazione. 

Art. 325  

(Art. 119 Cod. Str.) Requisiti visivi per il conseguimento, la conferma e la revisione della patente 
speciale delle categorie A, B e C.  

1. Possono conseguire o ottenere la conferma di validità o essere sottoposti alla revisione della 
patente speciale delle categorie A e B:  

a) i monocoli che abbiano nell'occhio superstite un'acutezza visiva non inferiore ad otto decimi 
raggiungibile anche con qualsiasi correzione di lenti;  

b) coloro che, abbiano in un occhio un'acutezza visiva inferiore a un decimo non correggibile con 
lenti e nell'altro occhio un'acutezza visiva non inferiore a otto decimi raggiungibile anche con 
qualsiasi correzione di lenti;  

c) coloro che, pur non avendo un'acutezza visiva pari al minimo prescritto per la patente di guida 
delle categorie A e B normali, posseggono tuttavia un'acutezza visiva non inferiore a otto decimi 
complessivi con un minimo di un decimo nell'occhio che vede di meno, raggiungibile con lenti 
sferiche positive o negative di qualsiasi valore diottrico, purché la differenza di rifrazione fra le due 
lenti non sia superiore alle tre diottrie;  

d) coloro che raggiungono i minimi di visus prescritti dalle lettere a), b) e c) anche soltanto con 
l'adozione di lenti a contatto.  

2. Ove ricorra il caso, i valori diottrici delle lenti devono essere calcolati come stabilito per il 
rilascio, la conferma e la revisione delle patenti di guida delle categorie A e B normali.  

3. Le correzioni di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 devono essere tollerate ed efficaci.  

4. Gli interessati di cui alle lettere a) e b) devono possedere campo visivo normale e senso 
cromatico sufficiente nell'occhio superstite o migliore, nonché sufficiente visione notturna. Quelli di 
cui alle lettere c) e d) devono possedere tali requisiti in ambedue gli occhi, nonché sufficiente 
visione binoculare.  

5. I valori dell'acutezza visiva previsti alle lettere a), b) e c) del comma 1 del presente articolo 
possono essere raggiunti anche con l'uso di lenti a contatto, purché tollerate e sostituibili in qualsiasi 
momento con gli adatti occhiali correttivi.  

6. Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente speciale di categoria C, i 
requisiti visivi richiesti sono gli stessi di quelli previsti per il conseguimento, la conferma di validità 
o per la revisione della patente normale di categoria C. 



Art. 326  

(Art. 119 Cod. Str.) Requisiti uditivi per il conseguimento, la conferma e la revisione della patente 
speciale delle categorie A, B e C.  

1. Possono conseguire, ottenere la conferma di validità o essere sottoposti a revisione della patente 
speciale delle categorie A e B, coloro che non raggiungono i requisiti uditivi richiesti per la patente 
di guida normale della categoria A e B, purché i veicoli siano muniti su ambedue i lati di specchi 
retrovisori di superficie e caratteristiche non inferiori a quelle prescritte per lo specchio esterno 
d'obbligo.  

2. Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente speciale della categoria 
C occorre percepire la voce di conversazione con fonemi combinati a non meno di quattro metri di 
distanza ed a non meno di due metri per l'orecchio che sente di meno.  

3. La funzione uditiva per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione delle patenti 
speciali di categoria A, B e C può essere valutata con l'uso di apparecchi correttivi dell'udito 
monoaurali o binaurali, purché tollerati.  

4. Le caratteristiche tecniche delle protesi, e la loro efficienza, devono essere attestate dal 
costruttore con certificazione, rilasciata in data non anteriore a tre mesi, da esibire all'organo 
medico che procede all'accertamento dell'idoneità fisica. 

Art. 327  

(Art. 119 Cod. Str.) Requisiti relativi agli arti e alla colonna vertebrale, per il conseguimento, la 
conferma e la revisione della patente speciale delle categorie A, B e C.  

1.  

Coloro che presentino minorazioni anatomiche o funzionali a carico degli arti o colonna vertebrale 
possono conseguire o confermare la validità o essere sottoposti a revisione della patente speciale di 
categoria A, B e C, purché la relativa funzione possa essere vicariata o assistita con l'adozione di 
adeguati mezzi protesici od ortesici o mediante adattamenti particolari ai veicoli da condurre.  

2. Sulla base delle direttive impartite dal comitato tecnico di cui all'articolo 119, comma 10, del 
codice, la funzionalità delle protesi e delle ortesi o l'individuazione degli adattamenti deve essere 
verificata dalla commissione medica locale.  

3. L'efficienza delle protesi e delle ortesi deve essere attestata dal costruttore con certificazione 
rilasciata in data non anteriore a tre mesi da esibire alla commissione che procede all'accertamento.  

4. L'efficienza degli adattamenti dovrà essere verificata al momento del collaudo del veicolo presso 
un ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., sulla base di dichiarazione rilasciata 
dal costruttore attestante la corrispondenza ad un tipo approvato.  

5. Il rilascio o la conferma di validità della patente di categoria A per la guida di motocicli non può 
essere concessa ai minorati degli arti.  

6. La commissione medica locale nel valutare la possibilità del rilascio di patenti speciali ai 
portatori di più minorazioni relative a più organi o apparati considera lo stato psicofisico 



complessivo del soggetto, e può fissare un periodo di validità minore di quello massimo previsto 
dall'articolo 126 del codice. 

Art. 328  

(Art. 119 Cod. Str.) Requisiti relativi ad anomalie somatiche per il conseguimento, la conferma e la 
revisione della patente speciale delle categorie A, B e C.  

1. Coloro che, per anomalie della conformazione o dello sviluppo somatico non possono eseguire 
agevolmente e con sicurezza tutte le manovre inerenti alla guida di quei determinati tipi di veicoli ai 
quali la patente abilita, possono conseguire, ottenere la conferma di validità o essere sottoposti a 
revisione della patente speciale delle categorie A, B e C, purché i veicoli siano adattati secondo le 
loro esigenze ovvero presentino caratteristiche costruttive tali da rendere superfluo l'adattamento.  

Art. 329  

(Art. 119 Cod. Str.) Patente speciale di categoria C.  

1. La patente speciale di categoria C abilita alla guida di autoveicoli aventi massa complessiva a 
pieno carico non superiore a 11,5 t. 2. La commissione medica locale di cui all'articolo 119, comma 
4, del codice, potrà limitare la guida ad autoveicoli di caratteristiche inferiori a quelle previste dal 
comma 1.  

3. Le limitazioni devono essere riportate sulla patente; in questa deve essere precisato quale protesi 
o ortesi sia prescritta, ove ricorra, e quale adattamento sia richiesto sul veicolo. 

Art. 330  

(Art. 119 Cod. Str.) Commissioni mediche locali.  

1. Il presidente della commissione medica locale è nominato con decreto del Ministro dei trasporti 
di concerto con il Ministro della sanità su designazione del responsabile dell'unità sanitaria locale 
presso la quale opera la commissione.  

2. Il presidente di tale commissione deve essere il medico responsabile dell'ufficio medico legale, 
ove esistente, ovvero, in mancanza di detto ufficio, il medico responsabile del settore cui, secondo 
le disposizioni interne, siano attribuite le corrispondenti funzioni in materia.  

3. La commissione è composta di due membri effettivi e di due supplenti ricompresi fra i medici di 
cui all'articolo 119, comma 2, del codice. Un altro membro effettivo ed uno supplente sono 
ricompresi fra gli psicologi di cui all'articolo 119, comma 9, del codice. Tali medici, tutti in attività 
di servizio, sono designati dalle amministrazioni competenti. I membri partecipanti alle sedute della 
commissione, effettivi o supplenti, devono appartenere ad amministrazioni diverse.  

4. Qualora l'accertamento medico sia richiesto da mutilati o minorati fisici, la composizione della 
commissione è integrata da un ingegnere appartenente al ruolo della carriera direttiva tecnica della 
Direzione generale della M.C.T.C., nonché da un medico appartenente ai servizi territoriali della 
riabilitazione.  



5. Il presidente, sulla base delle designazioni ricevute, costituisce la commissione medica locale e 
può designare a presiederla, in caso di sua assenza o impedimento, un vice presidente scelto fra i 
membri effettivi. In tal caso il vicepresidente è sostituito da uno dei supplenti.  

6. La commissione può avvalersi di singoli consulenti oppure di istituti medici specialistici 
appartenenti a strutture pubbliche, con onere a carico del soggetto esaminato.  

7. La commissione opera presso idonei locali dell'unità sanitaria locale, facilmente accessibili anche 
per i mutilati e minorati fisici.  

8. Il presidente convoca la commissione in relazione al numero ed alla natura delle richieste ed 
assicura il funzionamento dell'ufficio di segreteria della commissione avvalendosi di personale in 
servizio presso l'unità sanitaria locale.  

9. Per ogni commissione opera un ufficio di segreteria che organizza le sedute curando, altresì, la 
convocazione di coloro che devono sottoporsi agli accertamenti sanitari e la raccolta e 
l'archiviazione della documentazione sanitaria degli esaminati.  

L'interessato che ne faccia richiesta può, a sue spese, essere assistito durante la visita da un medico 
di fiducia.  

10. Nel caso previsto dall'articolo 119, comma 4, lettera d) del codice, l'accertamento deve essere 
effettuato presso la commissione medica locale indicata nel provvedimento con cui è disposto. 
L'esito dell'accertamento deve essere comunicato all'autorità richiedente.  

11. Il giudizio di non idoneità formulato dalla commissione medica locale deve essere comunicato 
alla prefettura di residenza, se relativo a soggetto non titolare di patente, o alla prefettura che ha 
rilasciato la patente negli altri casi.  

Detto giudizio deve, inoltre, essere comunicato al centro elaborazione dati della Direzione generale 
della M.C.T.C. per il tramite dell'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. 
territorialmente competente.  

12. Il certificato deve essere compilato in ciascuna delle parti relative ai requisiti prescritti per la 
guida dei veicoli ai quali abilita la patente richiesta ovvero posseduta e, se necessario, può essere 
integrato da fogli aggiuntivi.  

13. I giudizi delle commissioni mediche locali sono formulati a maggioranza. In caso di parità 
prevale il giudizio del presidente o, in caso di sua assenza, del vice presidente che presiede la 
seduta.  

14. I certificati delle commissioni mediche locali devono essere consegnati agli interessati previa 
sottoscrizione per ricevuta ed apposizione della data di consegna, ovvero inoltrati per posta con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento.  

15. Entro il mese di febbraio di ogni anno il presidente della commissione medica locale, invia al 
Ministero dei trasporti e a quello della sanità una dettagliata relazione sul funzionamento 
dell'organo presieduto, relativa all'anno precedente, indicando il numero e il tipo di visite mediche 
effettuate nelle diverse sedute e quant'altro ritenuto necessario. I dati più significativi vengono 
pubblicati nel rapporto annuale previsto dall'articolo 1, comma 2, del codice.  



16. Possono essere costituite più commissioni mediche locali con il limite, di norma, di una per ogni 
milione di abitanti nel capoluogo di provincia e di una per ogni cinquecentomila abitanti in ogni 
provincia, esclusi quelli del capoluogo.  

L'istituzione di tali commissioni, richiesta dal sindaco del capoluogo di provincia o, nell'ambito 
della provincia, dal sindaco del comune di maggiore importanza, è subordinata all'accertamento 
dell'esistenza di obiettive condizioni da parte del Ministero dei trasporti di concerto con il Ministero 
della sanità.  

17. Il Ministro dei trasporti, di concerto con i Ministri della sanità e del tesoro, determina i diritti 
dovuti dagli utenti per le operazioni di competenza delle commissioni mediche locali, le quote da 
destinare per le spese di funzionamento delle stesse, comprese quelle relative all'ufficio di 
segreteria, nonché le quote per gli emolumenti ed i rimborsi di spese ai componenti delle 
commissioni medesime. La misura dei diritti dovuti dagli utenti deve essere determinata in modo 
tale da garantire l'integrale copertura delle spese di funzionamento delle suddette commissioni. 

Art. 331  

(Art. 119 Cod. Str.) Certificati medici.  

1. I certificati medici devono essere conformi ai modelli allegati, che fanno parte del presente 
regolamento e vanno compilati:  

a) quello di cui al modello IV.4 (certificato anamnestico), dal medico di fiducia di cui all'articolo 25 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 ;  

b) quello di cui al modello IV.5 dai medici indicati dall'articolo 119, comma 2, del codice, su carta 
di colore bianco;  

c) quello di cui al modello IV.6 dalle commissioni mediche locali, su carta di colore celeste.  

2. I certificati devono essere compilati in ciascuna delle parti relative ai requisiti prescritti per la 
guida dei veicoli, o dei tipi di veicoli, della categoria di patente richiesta e, se necessario, possono 
essere integrati da fogli aggiuntivi.  

Art. 332  

(Art. 121 Cod. Str.) Competenze dei dipendenti della Direzione generale della M.C.T.C. in materia 
di esami di idoneità.  

1. Gli esami di idoneità di cui agli articoli 118, 121, 128 e 168 del codice sono effettuati dai 
dipendenti appartenenti ai ruoli della Direzione generale della M.C.T.C.  

secondo il quadro di riferimento di cui alla tabella IV.1 che fa parte integrante del presente 
regolamento.  

2. Nell'eventualità che i profili professionali elencati nella tabella succitata siano sostituiti da nuovi 
profili professionali, il Ministro dei trasporti, con proprio provvedimento, stabilisce l'equiparazione 
tra i profili professionali precedenti e quelli sostitutivi.  



3. Nell'eventualità di innovazioni nell'ordinamento giuridico del personale, il Ministro dei trasporti 
provvede a stabilire l'equiparazione tra i profili professionali precedenti e le figure professionali del 
nuovo ordinamento. 

Art. 333  

(Art. 121 Cod. Str.) Modalità e termini per il rilascio della patente.  

1. La documentazione necessaria per il rilascio della patente, ai sensi dell'articolo 121, comma 12, 
del codice, è inviata dal competente ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. al 
Prefetto, unitamente al documento di guida elaborato meccanograficamente, entro trenta giorni dal 
completamento della documentazione stessa.  

2. Il Prefetto, esaminata la documentazione trasmessa, se ritiene che sussistono i requisiti richiesti 
dal codice e dal presente regolamento, rilascia la patente a chi ne ha fatto richiesta, ai sensi 
dell'articolo 116 del codice. L'esame della documentazione deve essere completato entro quindici 
giorni dal ricevimento. Nei tre giorni successivi il Prefetto comunica con nota di servizio urgente 
all'interessato che può ritirare la patente stessa presso il competente ufficio della Prefettura;  

nella nota sono indicati il nome e la sede del predetto ufficio ed i giorni e le ore in cui può essere 
effettuato il ritiro dall'interessato. Questi, all'atto del ritiro, rilascia ricevuta.  

3. Il Prefetto, se ritiene non idonea o non sufficiente la documentazione inviatagli, ne richiede 
l'integrazione o ne dispone la restituzione, nel termine di quindici giorni dal ricevimento, al 
competente ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. indicando le lacune della 
documentazione ovvero le modifiche da apportarvi; tale restituzione è comunicata dal Prefetto 
all'interessato. L'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. completa o rettifica la 
documentazione nel termine di trenta giorni e nei dieci successivi la rinvia al Prefetto. Dal 
ricevimento della nuova documentazione decorrono i termini per il rilascio, secondo le modalità di 
cui al comma 2.  

§ 2 Autoscuole (Artt. 122-123 Codice della Strada)  

Art. 334 ...omissis...  

Art. 335  

(Art. 123 Cod. Str.) Rilascio dell'autorizzazione alle autoscuole.  

...omissis...  

10. Le autoscuole autorizzate si distinguono in:  

a) autoscuole per conducenti di veicoli a motore per la preparazione di candidati al conseguimento 
della patente di guida delle categorie A, B, C, D, E, delle patenti speciali delle categorie A, B, C, ai 
relativi esami di revisione e al conseguimento del certificato di abilitazione professionale (C.A.P.);  

b) autoscuole per conducenti di veicoli a motore per la preparazione di candidati al conseguimento 
della patente di guida della categorie A e B ed delle patenti speciali corrispondenti ed ai relativi 
esami di revisione.  



11. La dotazione per le esercitazioni di guida e gli esami deve comprendere veicoli corrispondenti 
alle categorie di patente per le quali le autoscuole sono autorizzate e deve essere di proprietà 
dell'autoscuola.  

12. Qualora più autoscuole autorizzate si consorzino e costituiscano un centro di istruzione 
automobilistica ai sensi dell'articolo 123, comma 7, del codice, anche la dotazione complessiva dei 
veicoli potrà essere adeguatamente ridotta in relazione al numero e categorie di veicoli di proprietà 
del consorzio.  

13. Per le esercitazioni e per l'esame per il conseguimento di patenti speciali è ammesso l'utilizzo di 
veicoli multiadattati muniti di doppi comandi, di proprietà di terzi che ne abbiano autorizzato l'uso.  

14. Le autoscuole autorizzate all'insegnamento, di cui al comma 10, lettera a), possono altresì 
preparare candidati agli esami di idoneità per istruttore o insegnante di autoscuola.  

15. Le autoscuole devono altresì effettuare corsi di aggiornamento per i conducenti in relazione 
all'evolversi della normativa secondo le disposizioni emanate dal Ministro dei trasporti.  

16. Tutti i veicoli, compresi quelli classificati ad uso esclusivo, possono essere utilizzati anche per il 
trasporto degli allievi alle sedi di esame. 

Art. 336  

(Art. 123 Cod. Str.) Vigilanza tecnica sulle autoscuole.  

1. La vigilanza tecnica ad opera dell'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. 
nella cui circoscrizione ha sede l'autoscuola o il centro di istruzione automobilistica, deve essere 
svolta con attività ispettiva anche durante lo svolgimento delle lezioni e durante l'effettuazione degli 
esami.  

Sono, in particolare, soggette a controllo:  

a) la capacità didattica del personale;  

b) l'efficienza e la completezza delle attrezzature;  

c) la rispondenza dei veicoli alle norme vigenti;  

d) l'idoneità dei locali;  

e) la percentuale degli allievi che non hanno superato la prova di esame nell'arco di sei mesi;  

f) la percentuale degli allievi prenotati ma non presentati agli esami;  

g) la regolare esecuzione dei corsi;  

h) il rispetto delle direttive impartite dal Ministero dei trasporti, ai sensi dell'articolo 123, commi 3 e 
10, del codice.  

2. In occasione delle ispezioni effettuate nell'esercizio dell'attività di vigilanza viene redatto un 
verbale in cui si evidenziano le irregolarità riscontrate nel funzionamento dell'autoscuola o del 



centro di istruzione. Esse sono contestate immediatamente al titolare, al legale rappresentante o al 
socio amministratore o al responsabile del centro di istruzione, mediante consegna di copia del 
verbale da sottoscrivere per ricevuta o mediante invio con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento.  

3. Il titolare dell'autoscuola o il legale rappresentante o il socio amministratore o il responsabile 
legale del centro di istruzione, entro quindici giorni dalla consegna del verbale o dalla data di 
ricezione della lettera raccomandata, deve far pervenire le proprie giustificazioni all'ufficio 
provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. Qualora le giustificazioni non siano ritenute 
sufficienti ovvero non siano pervenute nel termine prescritto, l'ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C. diffida il titolare o il legale rappresentante o il socio amministratore o il 
responsabile del centro di istruzione, con raccomandata con avviso di ricevimento, invitandolo ad 
eliminare le irregolarità entro un termine che, in ogni caso, non potrà essere inferiore a quindici 
giorni.  

4. Nel caso di inottemperanza alla diffida di cui al comma 3, l'ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C.  

provvede ad informare l'autorità competente al rilascio dell'auto rizzazione, affinché adotti i 
provvedimenti sanzionatori di cui all'articolo 123, commi 8 e 9, del codice, entro trenta giorni dalla 
ricezione di tale comunicazione.  

5. Nelle more dell'espletamento della procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 è fatta salva la facoltà del 
direttore dell'ufficio Provinciale della Direzione generale della M.C.T.C.  

di adottare le misure urgenti ritenute più idonee a garantire l'osservanza della normativa vigente. 

Art. 337  

(Art. 123 Cod. Str.) Attività di consulenza da parte degli enti pubblici non economici.  

1. L'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto prevista dalla legge 8 agosto 
1991, n. 264 , articolo 1, da parte di imprese e società autorizza te dalla provincia, può essere 
esercitata, a mente dell'articolo 123, comma 13, del codice, anche da enti pubblici non economici 
sia da uffici dei predetti enti in regime di convenzionamento o di concessione, sia direttamente dai 
predetti enti.  

2. Quando l'attività di consulenza di cui al comma 1 è esercitata dagli uffici in regime di 
convenzionamento o di concessione degli enti pubblici non economici, l'attività medesima è 
soggetta all'autorizzazione richiesta dalla citata legge. L'autorizzazione è rilasciata dalla Provincia 
nel rispetto del programma provinciale delle autorizzazioni di cui alla citata legge 8 agosto 1991, n. 
264 , articolo 2, su richiesta dei predetti enti, al titolare dell'ufficio in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 3 nonché dell'attestato di idoneità professionale previsto dalla legge 8 agosto 1991, n. 
264 , articolo 5. All'esercizio della detta attività si applica l'articolo 9 della citata legge del 1991.  

3. Le tariffe minime e massime per l'attività di consulenza di cui al comma 2 sono quelle fissate ai 
sensi dell'articolo 8 della legge 8 agosto 1991, n. 264 . La composizione della commissione, 
prevista dal suddetto articolo 8 della legge citata, è modificata sostituendo due dei quattro 
rappresentanti delle associazioni nazionali di categoria maggiormente rappresentative con due 
rappresentanti degli enti pubblici non economici, di cui uno con funzioni di supplente.  



4. Dalla data di entrata in vigore del codice della strada, gli uffici di cui al comma 2 rilasciano la 
ricevuta di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264 , articolo 7.  

5. L'esercizio dell'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, di cui alla legge 8 
agosto 1991, n. 264 , articolo 1, effettuata direttamente dall'ente pubblico non economico secondo 
le leggi ed i regolamenti anteriori all'entrata in vigore della predetta legge non è soggetto 
all'autorizzazione della Provincia nè al conseguimento dell'attestato di idoneità professionale. Entro 
un mese dall'entrata in vigore del presente regolamento gli enti pubblici non economici che 
esercitino direttamente l'attività di consulenza trasmettono le relative indicazioni alla provincia ed 
all'ufficio provinciale della motorizzazione civile. Le tariffe minime e massime sono determinate ai 
sensi del comma 3. L'ente pubblico non economico rilascia la ricevuta di cui al comma 4.  

§ 3 Altre disposizioni (Artt. 127-139 Codice della Strada)  

Art. 338  

(Art. 127 Cod. Str.) Rilascio duplicato della patente.  

1. L'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C.  

che ha ricevuto la domanda di duplicato della patente nei casi di cui all'articolo 127, comma 4, del 
codice, la trasmette, insieme ai documenti giustificativi allegati dall'interessato e al documento di 
guida elaborato meccanograficamente, al Prefetto entro trenta giorni dall'inoltro della domanda.  

2. Per il rilascio del duplicato si applicano le modalità ed i termini di cui all'articolo 333, commi 2 e 
3.  

3. In tutti i casi di duplicazione e di rinnovo o di sostituzione della patente, deve essere indicata 
anche la data del primo rilascio della patente stessa. 

Artt. 339-341 ...omissis...  

TITOLO V  

Norme di comportamento § 1 Limitazioni della velocità (Artt. 141-142 Codice della Strada)  

Art. 342  

(Art. 141 Cod. Str.) Obbligo di limitare la velocità.  

1. L'obbligo di limitare la velocità, di cui all'articolo 141, comma 1, del codice inizia dal momento 
in cui sia possibile al conducente percepire l'esistenza di un pericolo e, comunque, in presenza di un 
segnale di prescrizione o di pericolo.  

Artt. 343-345 ...omissis...  

Art. 346  

(Art. 144 Cod. Str.) Marcia per file parallele.  

...omissis...  



2. Nella marcia rettilinea su file parallele è fatto obbligo ai veicoli non provvisti di motore ed ai 
ciclomotori di occupare esclusivamente la corsia di destra, mantenendosi il più possibile verso il 
margine della carreggiata.  

...omissis...  

Art. 347 ...omissis...  

Art. 348  

(Art. 149 Cod. Str.) Distanza di sicurezza tra i veicoli.  

1. La distanza di sicurezza tra due veicoli deve sempre essere commisurata alla velocità, alla 
prontezza dei riflessi del conducente, alle condizioni del traffico, a quelle planoaltimetriche della 
strada, alle condizioni atmosferiche, al tipo e allo stato di efficienza del veicolo, all'entità del carico, 
nonché ad ogni altra circostanza influente.  

2. La distanza di sicurezza deve essere almeno uguale allo spazio percorso durante il tempo che 
passa tra la prima percezione di un pericolo e l'inizio della frenata. 

Artt. 349-353 ...omissis...  

Art. 354  

(Art. 159 Cod. Str.) Concessione del servizio di rimozione e veicoli ad esso addetti.  

...omissis...  

4. E' vietata la rimozione dei veicoli destinati a servizi di polizia, anche se privati, di ambulanze, dei 
Vigili del Fuoco, di soccorso, nonché di quelli dei medici che si trovano in attività di servizio in 
situazione di emergenza e degli invalidi, purché muniti di apposito contrassegno.  

Art. 355 (Art. 159 Cod. Str.) Attrezzo a chiave per il blocco dei veicoli. - 1. L'attrezzo a chiave per 
il blocco delle ruote dei veicoli previsto dall'articolo 159, comma 3, del codice deve avere le 
seguenti caratteristiche: 

...omissis...  

5. E' vietato il blocco dei veicoli destinati a servizi di polizia, anche se privati, di ambulanze, dei 
Vigili del Fuoco, di soccorso, nonché di quelli dei medici che si trovano in attività di servizio in 
situazione di emergenza, e degli invalidi, purché muniti di apposito contrassegno.  

Art. 356  

(Art. 161 Cod. Str.) Ingombro della carreggiata.  

1. Nel caso di incidente stradale che provochi l'ingombro della carreggiata da parte di veicoli 
danneggiati che non è possibile rimuovere tempestivamente, questo deve essere immediatamente 
presegnalato mediante uno o più segnali del tipo previsto dall' articolo 162 del codice a cura dei 
conducenti o dei passeggeri dei veicoli danneggiati. Qualora questi siano impossibilitati a farlo, tale 



presegnalazione deve essere effettuata a cura degli agenti del traffico o dei cantonieri stradali 
sopraggiunti sul luogo dell'incidente.  

2. Le cautele necessarie da adottare immediatamente per evitare pericolo alla circolazione quando si 
verifichi la caduta di sostanze viscide, infiammabili o comunque pericolose, consistono in:  

a) presegnalamento della zona pericolosa mediante il segnale previsto dall'articolo 162 del codice, 
posto, se necessario, anche in mezzo alla carreggiata;  

b) segnali manuali di avviso, eseguiti dal conducente o da un suo incaricato, al fine di impedire il 
transito, sulla zona pericolosa, dei veicoli sopraggiungenti dalla parte ove non è stato posto il 
segnale;  

c) rimozione delle sostanze pericolose cadute o, quanto meno, ripristino dell'aderenza sul piano 
viabile mediante spargimento di sabbia, terra, segatura o altro idoneo materiale.  

3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2, i conducenti o i passeggeri dei veicoli interessati sono tenuti, 
nel più breve tempo possibile, ad avvertire l'organo di polizia stradale più vicino al luogo 
dell'incidente. 

Artt. 357-372 ...omissis...  

Art. 373  

(Art. 176 Cod. Str.) Pedaggi.  

1. Al pagamento del pedaggio, quando esso è dovuto, e degli oneri di accertamento previsti 
dall'articolo 372 sono obbligati solidalmente sia il conducente che il proprietario del veicolo. Per il 
recupero degli importi dovuti all'ente proprietario dell'autostrada si applicano le norme del Testo 
Unico approvato con Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639 e successive integrazioni e 
modificazioni.  

2. Sono esentati dal pagamento del pedaggio:  

a) i veicoli della Polizia di Stato targati "Polizia" e dell'A.N.A.S. muniti di segni contraddistintivi;  

b) i veicoli dell'Arma dei Carabinieri con targa E.I. muniti di libretto di circolazione del Ministero 
della difesa con annotazione di carico all'Arma dei Carabinieri;  

c) le autoambulanze con targa C.R.I., nonché i veicoli delle associazioni di volontariato e degli 
organismi similari non aventi scopo di lucro, adibiti al soccorso nell'espletamento del relativo 
specifico servizio e provvisti di apposito contrassegno approvato con decreto dei Ministri dei 
trasporti e dei lavori pubblici (2);  

d) i veicoli con targa V.F.;  

e) i veicoli con targa G.d.F.;  

f) i veicoli con targa C.F.S.;  



g) i veicoli delle Forze armate adibiti a soccorso (autoambulanze, autosoccorso, etc.) 
nell'espletamento dello specifico servizio al seguito di autocolonne;  

h) i veicoli delle Forze armate negli interventi di emergenza e in occasione di pubbliche calamità;  

i) i veicoli dei funzionari del Ministero dell'interno, dell'A.N.A.S., della Direzione generale della 
M.C.T.C., dell'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, del Ministero dei 
lavori pubblici, autorizzati al servizio di polizia stradale.  

3. Sulle autostrade in concessione, i veicoli e i trasporti eccezionali, oltre agli eventuali indennizzi 
per l'eccezionale usura ed alle spese di cui all'articolo 10, comma 10, del codice, devono 
corrispondere i pedaggi relativi alla tariffa della classe di appartenenza.  

4. Durante la permanenza sull'autostrada a pagamento, il conducente è tenuto a conservare 
accuratamente il titolo di transito evitando nel modo più assoluto di piegarlo o, comunque, di 
danneggiarlo. 

Artt. 374-378 ...omissis...  

§ 10 Circolazione delle persone dedite all'alcool e degli invalidi  

(Artt. 186-188 Codice della Strada)  

Artt. 379-380 ...omissis...  

Art. 381  

(Art. 188 Cod. Str.) Strutture e segnaletica per la mobilità delle persone invalide.  

1. Ai fini di cui all'articolo 188, comma 1, del codice, gli enti proprietari della strada devono 
allestire e mantenere funzionali ed efficienti tutte le strutture per consentire ed agevolare la mobilità 
delle persone invalide.  

2. Per la circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle persone invalide con capacità di 
deambulazione sensibilmente ridotta, il sindaco rilascia apposita autorizzazione in deroga, previo 
specifico accertamento sanitario. L'autorizzazione è resa nota mediante l'apposito "contrassegno 
invalidi" di cui alla figura V.4. L'indicazione delle strutture di cui al comma 1 deve essere resa nota 
mediante il segnale di "simbolo di accessibilità" di cui alla figura V.5.  

3. Per il rilascio della autorizzazione di cui al comma 2, l'interessato deve presentare domanda al 
sindaco del comune di residenza, nella quale, oltre a dichiarare sotto la propria responsabilità i dati 
personali e gli elementi oggettivi che giustificano la richiesta, deve presentare la certificazione 
medica rilasciata dall'ufficio medico-legale dell'Unità Sanitaria Locale di appartenenza, dalla quale 
risulta che nella visita medica è stato espressamente accertato che la persona per la quale viene 
chiesta l'autorizzazione ha effettiva capacità di deambulazione sensibilmente ridotta. 
L'autorizzazione ha validità 5 anni. Il rinnovo avviene con la presentazione del certificato del 
medico curante che confermi il persistere delle condizioni sanitarie che hanno dato luogo al rilascio.  

4. Per le persone invalide a tempo determinato in conseguenza di infortunio o per altre cause 
patologiche, l'autorizzazione può essere rilasciata a tempo determinato con le stesse modalità di cui 
al comma 3. In tal caso, la relativa certificazione medica deve specificare il presumibile periodo di 



durata della invalidità. Anche le autorizzazioni temporanee possono essere rinnovate così come 
previsto dal comma 3.  

5. Nei casi in cui ricorrono particolari condizioni di invalidità della persona interessata, il sindaco 
può, con propria ordinanza, assegnare a titolo gratuito un adeguato spazio di sosta individuato da 
apposita segnaletica indicante la targa del veicolo autorizzato ad usufruirne (fig. II.79/a).  

6. Gli schemi delle strutture e le modalità di segnalamento delle stesse, nonché le modalità di 
apposizione della segnaletica necessaria e quant'altro utile alla realizzazione delle opere ind icate nel 
comma 1, sono determinati con apposito disciplinare tecnico, approvato dal Ministro dei lavori 
pubblici sentito il Ministro della sanità. 

TITOLO VI  

Degli illeciti previsti dal codice della strada e delle relative sanzioni  

Capo I - Degli illecit i amministrativi e delle relative  

sanzioni Sez. I. Degli illeciti amministrativi importanti sanzioni amministrative pecuniarie ed 
applicazione di queste ultime.  

(Artt. 196-208 Codice della Strada)  

Art. 382  

(Art. 196 Cod. Str.) Solidarietà e iscrizione a ruolo.  

1. Nei casi di solidarietà per il pagamento di somme di denaro a titolo di sanzioni amministrative 
pecuniarie, ai fini della formazione del ruolo, l'amministrazione determina, ai sensi degli articoli 
1292 e seguenti del codice civile, quale tra i condebitori solidali è sottoposto ad esecuzione coattiva.  

Art. 383  

(Art. 200 Cod. Str) Contestazione - Verbale di accertamento.  

1. Il verbale deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e della località nei quali la violazione è 
avvenuta, delle generalità e della residenza del trasgressore e, ove del caso, l'indicazione del 
proprietario del veicolo, o del soggetto solidale, degli estremi della patente di guida, del tipo del 
veicolo e della targa di riconoscimento, la sommaria esposizione del fatto, nonché la citazione della 
norma violata e le eventuali dichiarazioni delle quali il trasgressore chiede l'inserzione.  

2. L'accertatore deve inoltre fornire al trasgressore ragguagli circa la modalità per addivenire al 
pagamento in misura ridotta, quando sia consentito, precisando l'ammontare della somma da pagare, 
i termini del pagamento, l'ufficio o comando presso il quale questo può essere effettuato ed il 
numero di conto corrente postale o bancario che può eventualmente essere usato a tale scopo. Deve 
essere indicata l'autorità competente a decidere ove si proponga ricorso.  

...omissis...  

Artt. 384-399 ...omissis...  



Art. 390  

(Art. 206 Cod. Str.) Erronea iscrizione a ruolo.  

1. In caso di erronea iscrizione a ruolo, l'autorità amministrativa che ha emesso il ruolo ai sensi 
dell'articolo 206, comma 2, del codice, chiede all'esattore la cancellazione, dandone notizia 
all'intendenza di finanza competente per territorio. 

Art. 391  

(Art. 207 Cod. Str.) Quietanza versamento della cauzione o ritiro della patente.  

1. La somma ricevuta dall'agente accertatore ai sensi dell'articolo 207, comma 1, del codice deve 
essere versata all'ufficio o comando da cui questi dipende. La quietanza rilasciata ai sensi 
dell'articolo 387 è allegata alla copia del verbale consegnato dallo stesso agente accertatore ai sensi 
dell'articolo 200, comma 4, del codice, e conservata dall'ufficio o comando, secondo quanto dispone 
il comma 3 dello stesso articolo 387.  

2. Quando viene versata la cauzione o ritirata la patente di guida ai sensi dell'articolo 207, commi 1 
e 3, del codice, sia l'una che l'altra devono essere restituite all'interessato al momento in cui avviene 
il pagamento in misura ridotta ai sensi dell'articolo 202 del codice. Della restituzione se ne dà atto 
con apposito verbale di cui una copia è consegnata all'interessato.  

3. Nel caso di versamento della cauzione, se non avviene il pagamento in misura ridotta e non sia 
stato presentato ricorso ai sensi dell'articolo 203 del codice, la somma versata o la garanzia 
fidejussoria è introitata in luogo della riscossione prevista ai sensi dell'articolo 206 del codice e con 
i medesimi effetti.  

4. In caso di ritiro della patente, se non viene effettuato il pagamento in misura ridotta ai sensi 
dell'articolo 202 del codice, il documento è trattenuto presso l'ufficio o comando interessato, che lo 
terrà a disposizione del Prefetto a cui deve essere presentato il rapporto della violazione, unitamente 
al verbale di accertamento, per il procedimento ai sensi dell'articolo 204 del codice. Il Prefetto 
dispone con l'ordinanza ingiunzione anche la restituzione, con le cautele necessarie per 
l'adempimento dell'obbligazione conseguente. 

Art. 392  

(Art. 208 Cod. Str.) Versamenti all'Ufficio del registro.  

1. I proventi spettanti allo Stato, ai sensi dell'articolo 208, comma 1, del codice, devono essere 
versati mensilmente dalle singole amministrazioni all'ufficio del registro competente per territorio.  

2. Degli avvenuti versamenti gli uffici del registro danno comunicazione al Ministero dei lavori 
pubblici mediante riepiloghi mensili, contenenti l'indicazione delle somme versate da ciascuna 
amministrazione. 

Art. 393  

(Art. 208 Cod. Str.) Proventi delle violazioni spettanti agli enti locali.  



1. Gli enti locali sono tenuti ad iscrivere nel proprio bilancio annuale apposito capitolo di entrata e 
di uscita dei proventi ad essi spettanti a norma dell'articolo 208 del codice.  

2. Per le somme introitate e per le spese effettuate, rispettivamente ai sensi dell'articolo 208, commi 
1 e 4, del codice, gli stessi enti dovranno fornire al Ministero dei lavori pubblici il rendiconto finale 
delle entrate e delle spese.  

Sez. II - Delle sanzioni amministrative accessorie a sanzioni amministrative pecuniarie (Artt. 213-
218 Codice della Strada)  

Art. 394  

(Art. 213 Cod. Str.) Sequestro del veicolo.  

1. Nel caso di sequestro del veicolo ai sensi dell'articolo 213, comma 2, del codice, il veicolo è 
condotto nel luogo scelto per la custodia, giusta i commi 3 e 4, a cura dell'organo procedente.  

Se è presente il conducente, il veicolo è condotto dal medesimo a cura e sotto la vigilanza 
dell'organo procedente. In tutti gli altri casi questo provvede al trasferimento o al traino del veicolo 
con i mezzi che ritiene più idonei, in modo da non apportare danno al veicolo stesso; le spese 
relative rientrano tra quelle attinenti all'esecuzione del sequestro.  

2. La custodia del veicolo e delle altre cose sequestrate è disposta di preferenza presso l'ufficio o 
comando cui appartiene l'organo accertatore della violazione. Il preposto all'ufficio o comando 
nomina un custode tra i componenti dell'ufficio o comando che dia garanzie di idoneità 
all'assolvimento degli obblighi di custodia.  

3. Della nomina del custode e dell'affidamento allo stesso delle cose sequestrate viene redatto 
verbale sottoscritto dal preposto all'ufficio o comando e dal custode; copia del verbale è consegnata 
all'interessato.  

4. Se non è possibile o non conviene custodire il veicolo o le altre cose sequestrate presso l'ufficio o 
comando di cui al comma 2, il preposto all'ufficio o comando stesso dispone che il sequestro 
avvenga in un idoneo locale appartenente ad uno dei soggetti pubblici o privati indicati in un elenco 
annualmente predisposto dal Prefetto competente. Il soggetto predetto è nominato custode; tale 
nomina e il luogo in cui la cosa è custodita sono indicati nel verbale di affidamento, sottoscritto dal 
preposto all'ufficio o comando e dal custode. Copia del verbale è consegnata all'interessato.  

5. Nei verbali di nomina del custode, redatti ai sensi del comma 3, o ai sensi del comma 4, deve 
essere fatta menzione del veicolo seque strato e dei suoi estremi di identificazione, nonché dello 
stato d'uso al momento della consegna al custode.  

Se trattasi di altra cosa, essa ed il suo stato sono descritti nel verbale. Il verbale deve, altresì, 
contenere menzione espressa degli avvertimenti rivolti al custode circa l'obbligo di conservare e di 
presentare il mezzo sequestrato ad ogni richiesta dell'autorità competente, nonché sulle sanzioni 
infliggibili a chi trasgredisce ai doveri della custodia. Se è necessario apporre sigilli alle cose 
sequestrate, di tale apposizione, con la descrizione dei sigilli, si fa menzione nel suddetto verbale.  

6. L'inosservanza di alcune delle formalità di cui al comma 5, non esime il custode 
dall'adempimento dei doveri inerenti al suo ufficio e dalle responsabilità relative.  



7. Al sequestro dei veicoli o di altre cose previste dal codice, ed alla relativa custodia si applica 
l'articolo 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982 n. 571 .  

8. Non può essere effettuata la rimozione dei veicoli e delle altre cose sequestrate dal luogo in cui 
sono custoditi se non nei casi consentiti dalla legge o per motivate ragioni. In tal caso deve essere 
redatto verbale sottoscritto dal custode e notificato all'interessato in cui viene indicato il nuovo 
luogo di custodia. Analogamente, nel caso in cui sia necessario sostituire il custode, si redige 
verbale in cui è nominato il nuovo custode, scelto con i criteri di cui ai commi 2 e 4, e in cui sono 
contenuti gli avvertimenti di cui al comma 5; il verbale è sottoscritto dal nuovo custode e notificato 
all'interessato. 

Art. 395  

(Art. 213 Cod. Str.) Vendita e distruzione dei veicoli e delle altre cose sequestrate.  

1. L'alienazione e la distruzione dei veicoli e degli altri beni sono effettuate a cura dell'Intendenza di 
Finanza competente in relazione al luogo in cui i beni suddetti si trovano.  

2. Ai fini dell'alienazione o distruzione dei veicoli o altri beni, gli organi di Polizia Stradale che 
hanno proceduto al sequestro degli stessi trasmettono all'Intendenza di Finanza copia del verbale di 
sequestro, l'ordinanza di confisca e prova delle avvenute notificazioni agli interessati. 

Art. 396  

(Art. 214 Cod. Str.) Fermo amministrativo del veicolo.  

1. Nelle ipotesi di fermo amministrativo del veicolo disposto ai sensi dell'articolo 214, commi 1 e 7, 
del codice, si applicano, in quanto compatibili, le norme sul sequestro di veicoli di cui all'articolo 
394.  

2. Nelle ipotesi di restituzione del veicolo previste dall'articolo 214, comma 2, del codice, essa è 
effettuata al soggetto indicato da parte dell'organo di polizia, nel luogo in cui il veicolo è custodito, 
alla presenza del custode, se nominato, che sottoscrive il verbale. 

Art. 397  

(Art. 215 Cod. Str.) Rimozione del veicolo.  

1. La sanzione amministrativa della rimozione del veicolo, di cui all'articolo 215, comma 1, del 
codice, è attuata dagli organi di polizia che accertano la violazione attraverso il trasferimento ed il 
deposito del veicolo in luoghi indicati dall'ente proprietario della strada, il quale è tenuto ad 
attrezzare detti luoghi in modo che siano sicuri i veicoli in esso depositati ed a preporvi un 
responsabile che assuma la figura di custode ai sensi di legge. Gli enti proprietari devono compilare 
annualmente un elenco dei depositi così attrezzati, con il numero dei veicoli che vi possono essere 
depositati e comunicarlo agli organi di polizia di cui all'articolo 12 del codice, incaricati 
dell'esecuzione della sanzione. Ove in una determinata località, i depositi sono più d'uno, gli organi 
di polizia suddetti devono, per il trasferimento e il deposito del veicolo rimosso, scegliere quello più 
vicino al luogo dell'infrazione, nei limiti della loro capienza.  

2. Il trasferimento del veicolo dal luogo dell'infrazione al luogo del deposito è effettuato o 
direttamente con gli appositi veicoli appartenenti all'ente proprietario ovvero con gli autoveicoli 



appartenenti alle ditte cui il servizio è stato concesso ai sensi dell'articolo 159, comma 3, del codice, 
e dell'articolo 354. In ogni caso i veicoli adibiti alla rimozione devono avere le caratteristiche 
prescritte dall'articolo 12.  

L'organo di polizia procedente comunica all'interessato l'avvenuta rimozione ed il luogo di deposito, 
quando possibile.  

3. Al responsabile del luogo di deposito che, ai sensi del comma 1 assume la figura di custode si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sulla custodia in caso di sequestro di cui all'articolo 
394.  

4. Per la restituzione del veicolo rimosso l'interessato o la persona da lui delegata si deve presentare 
al responsabile del luogo di deposito provando il titolo alla restituzione, e versando le spese di 
intervento, rimozione e custodia secondo tabelle preparate ed annualmente aggiornate dall'ente 
proprietario. Della avvenuta restituzione è redatto verbale (modello V.2) sottoscritto dal custode e 
dal proprietario del veicolo o persona da lui delegata che espressamente deve dichiarare, previo 
accertamento, che il veicolo non ha subito danni palesi od occulti a seguito della rimozione. Una 
copia del verbale è rilasciata all'interessato. Del pagamento delle spese suddette è rilasciata 
quietanza dal custode.  

5. All'ipotesi di alienazione o demolizione del veicolo rimosso, prevista dall'articolo 215, comma 4, 
del codice si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 395. 

Art. 398  

(Art. 215 Cod. Str.) Blocco del veicolo.  

1.  

Nell'ipotesi del blocco dei veicoli, di cui all'articolo 215, comma 3, del codice, l'organo di polizia 
che accerta la violazione provvede, anche a mezzo di personale specializzato, ad applicare alle ruote 
gli attrezzi descritti nell'articolo 355, con le modalità di applicazione indicate nello stesso articolo.  

2. Per la rimozione del blocco l'avente diritto, dimostrando il suo titolo, deve farne richiesta 
all'organo di polizia di cui al comma 1, versando le spese di intervento, bloccaggio e rimozione 
secondo tabelle preparate ed annualmente aggiornate dall'ente proprietario della strada. Se il 
versamento è effettuato direttamente al suddetto organo di polizia, questi ne rilascia quietanza. La 
rimozione avviene secondo le modalità di cui al comma 1. Della rimozione è redatto verbale, di cui 
una copia è rilasciata all'avente diritto.  

3. All'ipotesi di alienazione o demolizione del veicolo bloccato si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni dell'articolo 395. 

Art. 399  

(Art. 216 Cod. Str.) Ritiro dei documenti di circolazione, della targa o della patente di guida.  

1. Nei casi previsti dall'articolo 216, comma 1, del codice, di ritiro dei documenti di circolazione o 
della patente, l'organo accertatore deve consentire a che il veicolo sia condotto in un luogo di 
deposito o di custodia indicato dall'avente diritto o dal conducente del veicolo. All'uopo, l'agente 
rilascia permesso provvisorio di circolazione limitatamente al periodo di tempo necessario a 



condurre il veicolo nel suddetto luogo di custodia, usando la via più breve, con annotazione di essa 
sul verbale di contestazione. Ove l'avente diritto o il conducente non abbiano un luogo da indicare, 
l'organo accertatore procede alla custodia del veicolo, applicando, in quanto compatibili, le norme 
dell'articolo 394.  

2. Nei casi in cui la legge dispone il ritiro immediato di un documento di circolazione o della 
patente di guida, l'agente che accerta la violazione, per consentire al conducente di raggiungere col 
veicolo il luogo dallo stesso indicato, appone a tergo della copia del processo verbale di 
accertamento, la seguente annotazione debitamente sottoscritta:  

UFFICIO/COMANDO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

dichiara di aver ritirato al retroscritto conducente:  

- la patente di guida cat. . . . . . . . n. . . . . . . . . ;  

- la carta di circolazione del veicolo targa . . . . . . . . ;  

- il certificato di circolazione n. . . . . . . . . . . . . .  

rilasciat . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;  

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

- il certificato di proprietà del veicolo . . . . . . . . . ;  

per violazione all'articolo . . . . . . del codice della strada.  

La presente annotazione è redatta ai sensi e per gli effetti dell'articolo . . . . del Regolamento, per 
consentire il viaggio  

col veicolo fino alla località di . . . . . . . . . . . . . . .  

Data . . . . . .  

. . . . . . . . . . . .  

(firma)  

Art. 3  

Nell'ipotesi del ritiro della targa, previsto dall'articolo 216, comma 1, del codice, l'agente 
accertatore provvede a ritirarla dopo che il veicolo è stato depositato in uno dei luoghi indicati dal 
comma 1, e la consegna all'ufficio o comando da cui dipende. Del ritiro è redatto apposito verbale, 
di cui una copia è consegnata all'avente diritto. Al deposito, in caso di ritiro di targa, si applicano le 
disposizioni di cui al comma 1. 

Art. 400  



(Art. 218 Cod. Str) Sospensione della patente di guida in caso di recidiva.  

1. Per consentire la pratica applicazione della sanzione, ai sensi dell'articolo 218, comma 3, del 
codice, l'aumento della durata della sospensione della patente di guida a seguito di più violazioni 
della medesima disposizione di legge, o la comminazione della sanzione della revoca della patente 
nei casi previsti dal vigente codice, presso ogni ufficio provinciale della Direzione generale della 
M.C.T.C. e presso ogni prefettura è istituito uno schedario in cui sono annotati, alfabeticamente per 
nome del titolare della patente di guida, i dati dell'ordinanza di sospensione della patente, indicando 
il relativo periodo, nonché gli estremi della violazione e la data di emissione dell'ordinanza. 
Analoga annotazione è fatta nei casi di revoca della patente. La prefettura e l'ufficio provinc iale 
della Direzione generale della M.C.T.C. sono tenuti alla detta iscrizione, appena emessa o 
comunicata l'ordinanza di sospensione.  

2. Nello schedario di cui al comma 1 devono essere annotate tutte le ordinanze di sospensione o 
revoca della patente, relativamente a violazioni commesse nell'ambito territoriale rientrante nella 
competenza dei predetti uffici, anche se la violazione stessa sia stata commessa da titolare di patente 
rilasciata all'estero.  

TITOLO VII  

Disposizioni finali e transitorie  

Capo I - Disposizioni finali  

(Artt. 226-231 Codice della Strada)  

Art. 401  

(Art. 226 Cod. Str.) Archivio nazionale delle strade.  

1. L'archivio nazionale delle strade, che deve contenere, ai sensi dell'articolo 226, commi da 1 a 4, 
tutti i dati relativi allo stato tecnico e giuridico delle strade con indicazioni del traffico veicolare e 
degli incidenti, è completamente informatizzato e distinto in cinque sezioni ad accesso diretto, fra 
loro interconnesse, capaci di fornire una visione selezionata o complessiva dei dati da cui risultano 
popolate.  

...omissis...  

4. La terza sezione contiene l'indicazione degli incidenti localizzati per ogni strada; al riguardo 
devono essere indicati il luogo esatto in cui l'incidente è avvenuto, il tipo di veicolo od i tipi di 
veicoli coinvolti nello stesso con tutti i dati idonei ad identificarli, l'entità e le modalità 
dell'incidente con le conseguenze dannose alle cose o alle persone; i dati anagrafici degli utenti 
coinvolti nell'incidente, con l'indicazione del tipo di patente di guida ed anno di rilascio per i 
guidatori dei veicoli coinvolti, e dei dati dell'avente diritto sul veicolo, se questi non era alla guida; 
le sanzioni amministrative, principali o accessorie, comminate a seguito dell'incidente stesso.  

...omissis...  

9. Le modalità di consultazione dell'Archivio sono determinate nell'ambito del procedimento di 
attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 .  



...omissis...  

Art. 402  

(Art. 226 Cod. Str.) Archivio nazionale dei veicoli.  

1.  

L'archivio nazionale dei veicoli, costituito presso la Direzione generale della M.C.T.C. ai sensi 
dell'articolo 226, commi da 5 a 9, del codice, contiene i dati relativi alle abilitazioni ai punti e), f), 
g), h), i), l), m), n), dell'articolo 47 del codice, è completamente informatizzato ed i suoi dati sono 
gestiti all'interno del sistema informatico della Direzione generale della M.C.T.C. in cinque distinte 
sezioni ad accesso diretto, fra loro strettamente interconnesse, capaci di fornire una visione 
selezionata o complessiva dei dati da cui risultano popolate.  

2. La sezione "omologazioni" contiene le caratteristiche tecniche dei veicoli individuate nel corso 
delle verifiche e delle prove di omologazione o di ammissione alla circolazione.  

3. La sezione "anagrafica" contiene i dati anagrafici delle persone fisiche e giuridiche che risultino 
dal certificato di proprietà o che si siano dichiarate, nei confronti dei veicoli gestiti dall'archivio 
nazionale, proprietarie, comproprietarie, usufruttuarie, locatarie con facoltà di acquisto, oppure 
venditrici con patto di riservato dominio.  

4. La sezione "immatricolazioni" contiene, per ogni veicolo, i dati di identificazione, il colore, i dati 
relativi all'emanazione della carta di circolazione e del certificato di proprietà, i dati relativi a tutte 
le successive vicende tecniche giuridiche del veicolo stesso.  

5. La sezione "trasporto merci" contiene gli estremi delle autorizzazioni e delle licenze rilasciate a 
favore di autoveicoli idone i al trasporto di merci per conto di terzi ed in conto proprio, nonché la 
situazione continuamente aggiornata dell'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che 
esercitano l'autotrasporto di merci per conto di terzi.  

6. La sezione "incidenti" contiene, per ogni veicolo, i dati relativi agli incidenti in cui il veicolo 
stesso sia stato coinvolto, con l'indicazione, per ciascun incidente, dei dati anagrafici del 
conducente, delle modalità, del tempo e del luogo in cui lo stesso si sia verificato, della natura ed 
entità dei danni riportati, delle conseguenze che ne siano derivate.  

7. Le sezioni di cui ai commi 2 e 5 verranno popolate automaticamente utilizzando i dati già 
disponibili nel sistema informatico della Direzione generale della M.C.T.C. e verranno continua 
mente aggiornate dagli uffici centrali e periferici della stessa Direzione generale della M.C.T.C. Le 
sezioni di cui ai commi 3 e 4 verranno popolate automaticamente utilizzando i dati già disponibili 
nel sistema informatico della Direzione generale della M.C.T.C e nel sistema informatico ACIPRA 
e verranno continuamente aggiornate dagli uffici della Direzione generale della M.C.T.C. a mezzo 
di procedure informatiche interattive o differite e dal sistema informatico ACI-PRA a mezzo di 
trasferimento di dati su supporto magnetico o per via telematica. La sezione di cui al comma 6 verrà 
gradualmente popolata ed in seguito continuamente aggiornata con i dati trasmessi, per via 
telematica o su supporto magnetico, dall'autorità di polizia che ha rilevato l'incidente. Il 
trasferimento dei dati necessari al popolamento ed all'aggiornamento delle sezioni di cui ai commi 
3, 4 e 6 verrà eseguito, dal sistema informatico ACI-PRA, dalle autorità di polizia, e dalle 
compagnie di assicurazione secondo i tracciati record che verranno stabiliti con decreto del Ministro 
dei trasporti, sentiti le Amministrazioni e gli Enti interessati, nel termine di un mese decorrente 



rispettivamente dalla data di presentazione della formalità dalla data dell'incidente o dalla data di 
presentazione di denuncia di incidente.  

8. Alla tenuta dell'archivio nazionale dei veicoli di cui al presente articolo e dell'anagrafe nazionale 
degli abilitati alla guida di cui all'articolo 403, provvede il sistema informatico della Direzione 
generale della M.C.T.C. Le modalità di consultazione sono affidate ai programmi interattivi di 
interrogazione già disponibili o che sarà necessario rendere disponibili nel sistema informatico della 
Direzione generale della M.C.T.C.  

9. Le modalità di accesso all'archivio, sono stabilite nel rispetto dei principi di cui alla legge 7 
agosto 1990, n. 241 . Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento, il decreto del 
Presidente della Repubblica 13 marzo 1986, n. 156 , relativo all'ammissione alle utenze del servizio 
di informatica del CED della Direzione generale della M.C.T.C., deve essere modificato al fine di 
far fronte, sia attraverso le maggiorazioni dei canoni e dei corrispettivi sia attraverso l'istituzione dei 
diritti aggiuntivi correlati alla quantità di informazioni richieste, ai maggiori oneri derivanti 
dall'applicazione dei commi precedenti.  

10. L'archivio dei veicoli è in contatto telematico con l'archivio delle strade di cui all'articolo 401 e 
con l'anagrafe degli abilitati alla guida di cui all'articolo 403.  

11. Al fine di assicurare la puntuale adeguatezza dell'informatizzazione alle esigenze della 
Amministrazione, la tempestività dell'intervento informatico nonché l'uniformità di indirizzo di tale 
intervento, la divisione della Direzione generale della M.C.T.C. che, all'entrata in vigore del 
presente regolamento, gestisce il centro elaborazione dati, è posta, ferma restando la tabella I 
allegata alla legge 1° dicembre 1986, n. 870 , alle dipendenze del Direttore generale della Direzione 
generale della M.C.T.C. ed assume tutte le competenze necessarie per garantire l'informatizzazione 
delle procedure nonché la gestione amministrativo-contabile del sistema. Con decreto del Ministro 
dei trasporti vengono di conseguenza variate le competenze delle Direzioni centrali. Il punto D del 
quadro a) ed il punto D del quadro b) della predetta tabella sono integrati con la previsione della 
funzione di direttore del CEIS. L'organizzazione interna del CEIS viene stabilita con norme 
regolamentari adottate con decreto del Ministro dei trasporti ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della 
legge 13 giugno 1991, n. 190 . 

Art. 403  

(Art. 226 Cod. Str.) Anagrafe nazionale degli abilitati alla guida.  

1. L'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida, costituita presso la Direzione generale della 
M.C.T.C., ai sensi dell'articolo 226, commi da 10 a 12, del codice, contiene i dati relativi alle 
abilitazioni di cui all'articolo 116 del codice, è completamente informatizzata ed i suoi dati sono 
gestiti all'interno del sistema informatico della Direzione generale della M.C.T.C. in cinque distinte 
sezioni ad accesso diretto, tra loro strettamente interconnesse e capaci di fornire una visione 
selezionata o complessiva dei dati da cui risultano popolate.  

2. La sezione "abilitazioni" contiene, per ogni conducente e per ognuna delle abilitazioni 
conseguite, i dati relativi al procedimento di emissione del documento di guida, dalla richiesta 
dell'autorizzazione per esercitarsi alla guida agli esiti degli esami, ove ricorrano, nonché a tutti i 
procedimenti successivi quali il rilascio, il rinnovo, la revisione, la sospensione, la revoca; contiene 
inoltre i dati relativi ai certificati di abilitazione professionale.  



3. La sezione "anagrafica" contiene i dati anagrafici delle persone fisiche che risultano avere 
conseguito l'abilitazione alla guida.  

4. La sezione "infrazioni" contiene i dati relativi alle infrazioni commesse da ciascun abilitato alla 
guida, con l'indicazione del luogo, della data, del tipo di infrazione e dell' organo accertatore con 
menzione del verbale di contestazione e della targa del veicolo alla guida del quale l'infrazione 
stessa è stata commessa.  

5. La sezione "sanzioni" contiene i dati relativi alle sanzioni comminate sia che trattasi di sanzione 
amministrativa pecuniaria sia di sanzione amministrativa accessoria, sia di sanzione penale, sia di 
sanzione amministrativa accessoria alla sanzione penale, a seguito di infrazione alle norme della 
circolazione stradale.  

6. La sezione "incidenti" contiene, per ogni conducente, i dati relativi agli incidenti in cui il 
conducente stesso sia stato coinvolto, con l'indicazione, per ciascun incidente, dei dati del veicolo, 
delle modalità, del tempo e del luogo ove lo stesso si sia verificato, della natura e dell'entità dei 
danni, delle conseguenze che ne siano derivate, nonché i dati relativi allo stato dei procedimenti in 
corso fino alla applicazione delle sanzioni di cui al comma 5.  

7. Le sezioni di cui ai commi 2 e 3 verranno popolate automaticamente utilizzando i dati già 
disponibili nel sistema informatico della Direzione generale della M.C.T.C. e verranno 
continuamente aggiornate dagli uffici centrali e periferici della stessa Direzione generale della 
M.C.T.C. e del Ministero dell'interno, per il tramite del collegamento informatico integrato già 
esistente fra i sistemi informativi della Direzione generale della M.C.T.C. e della Direzione 
generale per l'amministrazione generale e per gli affari del personale del Ministero dell'interno. Le 
sezioni di cui ai commi 4 e 5 verranno popolate utilizzando i dati già disponibili nel sistema 
informatico della Direzione generale della M.C.T.C. e verranno continuamente aggiornate con i dati 
trasmessi, su supporto magnetico o per via telematica, dall'organo che ha accertato l' infrazione e 
dall'organo che ha erogato la sanzione. La sezione di cui al comma 6 verrà gradualmente popolata e 
in seguito continuamente aggiornata con i dati trasmessi per via telematica o su supporto magnetico, 
dall'autorità di polizia che ha rilevato l' incidente e dalla compagnia di assicurazione cui l'incidente 
stesso è stato denunciato. Il trasferimento dei dati necessari al popolamento ed all'aggiornamento 
delle sezioni di cui ai commi 4, 5 e 6 verrà eseguito secondo i tracciati record che verranno stabiliti 
con decreto del Ministro dei trasporti, nel termine di un mese decorrente, rispettivamente, dalla data 
di accertamento dell'infrazione, dalla data di irrogazione della sanzione, dalla data dell'incidente e, 
per le compagnie di assicurazione, dalla data di presentazione della denuncia dell'incidente.  

8. L'accesso e la consultazione dell'anagrafe avverrà con le modalità di cui all'articolo 402, comma 
8.  

9. L'anagrafe degli abilitati alla guida è in contatto telematico con l'archivio delle strade e con 
l'archivio dei veicoli di cui agli articoli 401 e 402. 

Art. 404  

(Art. 227 Cod. Str.) Dispositivi di monitoraggio.  

1. I dispositivi di monitoraggio, di cui all'articolo 227, comma 1, del codice, sono installati dagli 
enti proprietari della strada nei luoghi di ciascuna strada, in cui l'installazione risulti più opportuna 
tenuto conto delle direttive comunitarie e della circolare da emanarsi da parte del Ministero dei 
lavori pubblici, Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, entro due mesi 



dall'entrata in vigore del codice. Gli enti proprietari indicano tempestivamente al Ministero dei 
lavori pubblici, Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, i luoghi 
dell'installazione ed inseriscono gli stessi nel proprio catasto stradale, entro trenta giorni 
dall'indicazione; la prima installazione deve avvenire nel termine indicato dall'articolo 239, comma 
2, del codice. L'indicazione può essere modificata o aggiornata dall'ente proprietario ogni qual volta 
le esigenze del traffico o della circolazione lo richiedano.  

2. La custodia e la manutenzione di tali dispositivi spetta all'ente proprietario della strada. L'ente 
proprietario è tenuto ad inviare mensilmente i dati tratti dai dispositivi di monitoraggio all'archivio 
nazionale delle strade di cui all'articolo 226 del codice, seguendo le modalità fissate dal Ministro 
dei lavori pubblici con apposita direttiva.  

3. Per i dispositivi per il rilevamento dell'inquinamento acustico ed atmosferico, di cui all'articolo 
227, comma 2, del codice, l'ente proprietario è tenuto ad osservare le direttive impartite dal 
Ministero dell'ambiente, sentito il Ministero dei lavori pubblici. In esse sono indicati i luoghi in cui, 
per ogni strada, i dispositivi devono essere eventualmente impiantati, le modalità di installazione e 
di funzionamento dei medesimi. Per l'installazione si osservano i termini di cui all'articolo 239, 
comma 2, del codice. L'ente proprietario della strada è tenuto mensilmente ad inviare i dati raccolti 
all'archivio nazionale delle strade di cui all'articolo 226 del codice e al Ministero dell'ambiente, 
secondo le modalità che saranno stabilite di concerto dal Ministero dei lavori pubblici e dal 
Ministero dell'ambiente. 

Art. 405  

(Art. 228 Cod. Str.) Regolamentazione dei diritti dovuti dagli interessati per le operazioni tecnico-
amministrative di competenza del Ministero dei lavori pubblici, e per gli oneri di concessione, 
autorizzazione, licenze e permessi di competenza degli enti proprietari di strade.  

1. Gli importi dei diritti per le operazioni tecniche e tecniche amministrative di competenza del 
Ministero dei lavori pubblici sono fissati nella tabella VII.1 che fa parte integrante del presente 
regolamento.  

Essi si applicano a partire dall'entrata in vigore del codice e dovranno essere versati dagli interessati 
all'atto della presentazione della domanda per nulla osta, approvazioni, omologazioni ed 
autorizzazioni previste dal codice, su apposito conto corrente intestato al Ministero dei lavori 
pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.  

2. Gli importi dei diritti dovuti dagli interessati per ottenere il rilascio o il rinnovo di concessioni, 
autorizzazioni, licenze e permessi da parte degli enti proprietari delle strade, fermo restando il 
pagamento dei relativi canoni, o degli indennizzi, sono fissati dagli enti stessi, i quali sono tenuti a 
darne comunicazione ogni anno al Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale.  

3. Gli importi di cui ai commi 1 e 2 sono aggiornati ogni due anni in misura pari all'intera 
variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati (media nazionale) verificatasi nei due anni precedenti. All'uopo, entro il 1° dicembre di 
ogni biennio, il Ministro dei lavori pubblici fissa, per quanto di competenza, i nuovi importi che si 
applicano dal 1° gennaio dell'anno successivo con arrotondamento alle mille lire superiori se le 
ultime tre cifre superano le cinquecento lire ed a quelle inferiori nel caso contrario (3). 

Art. 406  



(Art. 231 Cod. Str.) Abrogazione di disposizioni regolamentari precedentemente in vigore e 
recepimento delle direttive comunitarie.  

1. Le vigenti disposizioni regolamentari riguardanti l'attuazione del codice della strada non inserite 
nel presente regolamento restano ferme, ad eccezione di quelle contrarie o incompatibili con le 
nuove norme.  

2. Tutti i provvedimenti e le disposizioni tecniche emanate dai Ministri competenti nelle rispettive 
materie in attuazione delle norme del regolamento abrogato restano in vigore fino all'emanazione 
dei nuovi decreti.  

3. Sono fatti salvi i decreti ministeriali di recepimento delle direttive comunitarie introdotti in 
attuazione delle leggi 27 dicembre 1973 n. 942 , 25 novembre 1975, n. 707 e 16 aprile 1987, n. 183 
, nonché le disposizioni previgenti volte a garantire l'accessibilità e ad eliminare le barriere 
architettoniche, nonché quelle che attribuiscono facilitazioni alle persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale.  

4. Le direttive comunitarie, nelle materie disciplinate dal presente regolamento, sono recepite con le 
modalità ed i tempi di cui all'articolo 229 del codice. 

Capo II - Disposizioni transitorie  

(Artt. 232-240 Codice della Strada)  

Art. 407  

(Artt. da 232 a 240 Cod. Str.) Disposizione transitoria.  

1. Le disposizioni del presente regolamento sono applicate con i termini e le decorrenze stabilite per 
le singole disposizioni del codice cui si riferiscono. Fino alle relative date si applicano le 
disposizioni regolamentari previgenti, salvo diverse disposizioni delle corrispondenti norme 
transitorie del codice. 

Art. 408  

(Art. 240 Cod. Str.) Entrata in vigore delle disposizioni del presente regolamento.  

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 407, le disposizioni del presente regolamento 
entrano in vigore contestualmente al codice della strada, il 1° gennaio 1993.  

APPENDICI AL TITOLO III  

Appendice I - Art. 198 (Caratteristiche costruttive e modalità di controllo dei ciclomotori) 
Appendice II - Art. 199 Caratteristiche costruttive dei quadricicli a motore) Appendice III - Art. 225 
(Dispositivi di segnalazione visiva dei velocipedi) Appendice IV - Art. 219 (Valore massimo della 
massa rimorchiabile e sua determinazione. Procedure per l'agganciamento dei rimorchi).  

Appendice V - Art. 227 (Caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli a motore e loro rimorchi) 
Appendice VI - Art. 231 (Particolari costruttivi del segnale mobile plurifunzionale di soccorso) 
Appendice VII - Art. 233 (Punzonatura d'ufficio del numero di telaio) Appendice VIII - Art. 237 
(Efficienza dei veicoli a motore e loro rimorchi in circolazione) Appendice IX - Art. 238 (Elementi 



su cui devono essere effettuati i controlli tecnici) Appendice X - Art. 241 (Attrezzature delle 
imprese abilitate alla revisione dei veicoli) Appendice XI - Art. 255 (Targhe provvisorie di 
circolazione) Appendice XII - Art. 257 (Criteri per la formazione dei dati delle targhe dei veicoli a 
motore e dei rimorchi) Appendice XIII - Art. 260 (Caratteristiche costruttive, dimensionali, 
fotometriche, cromatiche e di leggibilità delle targhe. Requisiti di idoneità per la loro accettazione)  

Appendice I - Art. 198 (Caratteristiche costruttive e modalità di controllo dei ciclomotori)  

1. Le caratteristiche costruttive dei ciclomotori di cui all'articolo 198 sono le seguenti:  

a) Silenziatore di aspirazione: la sezione totale delle luci di ammissione non deve essere inferiore a 
1,1 volte quella del diffusore del carburatore.  

b) Carburatore: limitatamente ai ciclomotori a due ruote, il diametro minimo del diffusore non deve 
superare 12 mm. c) Condotto di aspirazione: può costituire corpo unico con il cilindro o può essere 
smontabile. Nel primo caso e qualora realizzi la sezione minima di aspirazione, in corrispondenza di 
questa, il condotto di aspirazione deve avere uno spessore non superiore a 2,5 mm con l'apporto di 
nervature di rinforzo; sono escluse dalla precedente prescrizione la luce di ammissione e le sezioni 
del condotto che la precedono per una profondità di 10 mm. Nel secondo caso il condotto di 
aspirazione, qualora in esso si realizzi la sezione minima, deve avere sezione interna pressochè 
costante rispetto a quella minima di aspirazione e spessore costante non superiore a 2,5 mm per una 
lunghezza non inferiore a 15 mm; sono ammesse nervature di rinforzo. La sezione di ingresso del 
cilindro deve essere opportunamente raccordata con la sezione interna del condotto. Lungo tutti i 
condotti di aspirazione non devono essere predisposti elementi facilmente alterabili.  

d) Guarnizione della testa: non deve avere uno spessore superiore a 0,5 mm sotto serraggio.  

e) Guarnizione cilindro-carter: non deve avere uno spessore superiore a 0,5 mm sotto serraggio.  

f) Pistone: quando il pistone si trova al punto morto superiore non deve coprire la luce di 
ammissione. Ciò non si applica alle parti del canale di travaso che coincidono con la luce di 
ammissione, nel caso di distribuzione a lamelle. La rotazione del pistone di 180 gradi non deve 
aumentare le prestazioni del motore.  

g) Cilindro e testa: non vi devono essere discontinuità artificiali nei condotti di passaggio dei gas 
che possano essere facilmente modificate o rimosse.  

h) Sistema di scarico: la parte del tubo di scarico che si trova all'interno del silenziatore deve essere 
saldata con la parte esterna del tubo stesso e comunque inamovibile.  

i) Sedile: per il ciclomotore a due ruote, la superficie utile portante della sella non deve superare in 
lunghezza 0,40 m. Per il ciclomotore a tre ruote devono essere disponibili, nell'eventuale cabina di 
guida, una larghezza libera di almeno 0,60 m ed una sella o sedile, con una larghezza non superiore 
a 0,50 m.  

Appendice II - Art. 199 (Caratteristiche costruttive dei quadricicli a motore)  

1. Le caratteristiche costruttive del motore dei quadricicli sono le seguenti:  

a) numero massimo di cilindri: 2 (per motori a combustione interna);  



b) cilindrata massima: 300 cmc per motori ad accensione comandata a due tempi, 550 cmc per 
motori ad accensione comandata a quattro tempi, con esclusione della sovralimentazione in 
ambedue i casi; 800 cmc per motori ad accensione spontanea;  

c) sezione minima del carburatore o dei carburatori (Venturi) non ottenuta con boccole ad 
inserimento forzato o facilmente asportabili;  

d) sezione totale delle valvole di aspirazione di ogni cilindro dei motori a 4 tempi non superiore a 
1,3 volte la sezione minima del carburatore, come definita al punto c);  

e) sezione minima del condotto nella testa di ogni cilindro dei motori a 4 tempi non superiore alla 
sezione minima del carburatore, come definita al punto c);  

f) per i motori a 2 tempi, sezione minima dei condotti non superiore alla sezione minima del 
carburatore, come definita al punto c);  

g) per i motori diesel, dispositivo di limitazione del regime massimo a vuoto del motore realizzato 
con una tolleranza  

di ±150 giri/minuto;  

h) spessore di parete di ogni ramo del collettore ridotto al minimo possibile e tale che, nel punto più 
stretto, non superi 3 mm;  

i) per i motori a 2 tempi, armatura delle luci di aspirazione nel cilindro o nel carter con un anello di 
acciaio indurito spesso almeno 1 mm e lungo almeno 3 mm in corrispondenza della sezione più 
stretta; in alternativa montaggio del collettore di aspirazione con viti a strappo in modo che non 
possa essere smontato senza lacerazioni;  

l) nei motori a 2 tempi, montando lo stantuffo ruotato di 180 gradi la fasatura non deve cambiare;  

m) per i motori a 4 tempi, denuncia della fasatura, alzata e diametro delle valvole;  

n) spessore della guarnizione della testa non superiore a 1,8 mm e di quella tra cilindro e carter non 
superiore a 0,5 mm. 2. Le caratteristiche tecniche della paratia di divisione del vano cabina devono 
assicurare che:  

a) sia solidale alla struttura del veicolo e fissata a non più di 25 cm di distanza del sedile di guida 
nella posizione di massimo arretramento;  

b) abbia un livello di resistenza al carico in grado di sostenere una spinta perpendicolare alla paratia 
omogeneamente distribuita sull'intera appendice della stessa e pari all'80% del carico massimo 
dichiarato in omologazione;  

c) consista in una superficie continua con eventuale vetratura fissa per controllo vano di carico non 
superiore ad  

2500 cm².  

Appendice III - Art. 219 (Valore massimo della massa rimorchiabile e sua determinazione.  



Procedure per l'agganciamento dei rimorchi)  

1. Il valore massimo ammissibile della massa rimorchiabile è limitato dal rapporto tra la massa 
complessiva a pieno carico del rimorchio e la massa complessiva a pieno carico della motrice, 
costituenti un complesso di veicoli. Detto rapporto, arrotondato ai 100 kg, non deve superare:  

a) 1,45 se il complesso di veicoli è provvis to di dispositivo di frenatura di tipo continuo ed 
automatico;  

b) 0,8 se il complesso di veicoli non è provvisto di dispositivo di frenatura di tipo continuo ed 
automatico. Per le autovetture, per gli autoveicoli per trasporto promiscuo di persone e cose e per le 
autocaravan, in ogni caso, il valore della massa rimorchiabile non può essere superiore al valore 
della tara (massa del veicolo in ordine di marcia più il conducente) di tali veicoli;  

c) 0,5 nei casi in cui il rimorchio non sia provvisto di dispositivo di frenatura o venga trainato un 
veicolo non considerato rimorchio, salvo quanto disposto dall'articolo 12, comma 4, lettera g).  

2. Per gli autoarticolati i valori massimi di cui sopra si riferiscono al rapporto tra la massa massima 
sugli assi del semirimorchio e la tara del trattore aumentata del carico massimo gravante sulla ralla. 
Per massa rimorchiabile del trattore si deve comunque intendere la massa complessiva a pieno 
carico del semirimorchio.  

3. Per i trattori stradali, muniti di dispositivo di frenatura di tipo continuo ed automatico, non 
suscettibili di superare la velocità di 40 km/h, il valore massimo del rapporto è elevato a tre.  

4. Per i trasporti eccezionali di cui all'articolo 10 del codice il valore massimo del rapporto può 
essere elevato a sei, quando la motrice non possa superare in servizio di traino la velocità di 40 
km/h ed abbia peso aderente non inferiore al 75% della propria massa complessiva.  

5. Le prove per la determinazione della massa rimorchiabile, da effettuarsi a pieno carico, sono 
dirette ad accertare:  

a) che il complesso dei veicoli possa avviarsi su pendenza non inferiore all'8%;  

b) che il complesso dei veicoli possa marciare ad una velocità che non differisca più del 10% dalla 
velocità corrispondente al numero di giri di potenza massima del motore, con il rapporto più elevato 
della trasmissione, su pendenza non inferiore all'1%; l'accertamento può essere effettuato 
verificando che l'accelerazione media su strada piana non sia  

inferiore a 0,1 m/sec², nel campo di utilizzazione del rapporto più alto della trasmissione fra i regimi 
di coppia massima e di potenza massima. Questa prova non si effettua nel caso degli autoarticolati, 
autosnodati, autotreni e filotreni per i quali sia verificato che il rapporto tra la potenza massima del 
motore e la massa totale del complesso non sia inferiore a 5,88 kW/t. 6. Per effettuare il traino di un 
rimorchio o di un semirimorchio è necessario che:  

a) gli organi di traino siano di tipo approvato e compatibili tra loro;  

b) siano verificate le condizioni di inscrivibilità in curva previste dall'articolo 217;  

c) i dispositivi di frenatura dei due veicoli del complesso veicolare siano compatibili tra loro;  



d) i sistemi di attacco delle giunzioni dei dispositivi di frenatura e d'illuminazione e segnalazione 
visiva siano compatibili tra loro;  

e) le dimensioni dei singoli veicoli o del complesso veicolare non superino i limiti di cui all'articolo 
61 del codice, fatta eccezione per i veicoli adibiti al trasporto di veicoli e di containe rs di cui 
all'articolo 10, comma 3, lettere d) ed e) del codice, quando per tali veicoli non ricorra l'obbligo 
dell'autorizzazione alla circolazione ai sensi del comma 6 dello stesso articolo;  

f) le masse dei singoli veicoli o del complesso veicolare non superino i limiti di cui all'articolo 62 
del codice;  

g) siano osservati tutti i vincoli prescritti dalla normativa sul trasporto di merci in generale e di 
merci pericolose in generale, quando si tratti di veicoli a ciò destinati.  

Appendice IV - Art. 225 (Dispositivi di segnalazione visiva dei velocipedi)  

1. Le caratteristiche e i valori di intensità luminosa riflessa, in millicandele per ogni lux di luce 
bianca incidente, prescritti in funzione dei differenti angoli di incidenza e di divergenza sono quelli 
indicati nella tabella che segue:  

                

Colore      Sup. 
minima  

  Angoli di     

del  N.ro  Posizione di ciascun  Angolo  incidenza     

dispositivo     dispositivo divergente+-
---------        

      (cm²)    0° 20° 40°  
                
        ± 20°  30 20 12  

Rosso  1  Post.  
25 +-------
---+--+---
+--- 

        

        ± 2°  6 3 2  
                
  4  Pedali    ± 20°  20 12 5  

Giallo +---
--+--------- 

8 +-------
---+--+--
-+---  

            

  4  Laterale    ± 2°  4 3 2  
                

Art. 2  

Il materiale riflettente dei dispositivi a luce rossa illuminato con luce bianca della temperatura di 
colore pari a 2848 gradi K (gradi assoluti) deve riflettere luce avente le seguenti coordinate 
colorimetriche:  

X=0,652÷0,648  

Y=0,341÷0,342  



Z=0,007÷0,010 3. Il materiale riflettente dei dispositivi a luce gialla deve riflettere luce avente le 
seguenti coordinate colorimetriche:  

X=0,573÷0,556  

Y=0,421÷0,437  

Z=0,007÷0,006 4. I materiali riflettenti devono possedere caratteristiche di resistenza al calore, alla 
luce solare, alla nebbia salina, agli sbalzi termici, all'abrasione, ai solventi.  

Appendice V - Art. 227 (Caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli a motore e loro rimorchi)  

A - Masse, dimensioni ed allestimenti a) Tara.  

b) Massa complessiva.  

c) Massa sugli assi.  

d) Dimensioni massime di ingombro.  

e) Numero assi ed interassi.  

f) Carreggiate.  

g) Sbalzi massimi.  

h) Fascia di ingombro.  

i) Dimensioni interne abitacolo e determinazione del numero di posti.  

l) Tipo della struttura portante.  

m) Carrozzeria.  

n) Attrezzature particolari.  

B - Prestazioni a) Determinazione velocità calcolata.  

b) Verifica della velocità massima.  

c) Potenza motore.  

d) Determinazione consumo combustibile.  

e) Prova di accelerazione in piano.  

f) Spunto in salita.  

g) Rapporto potenza/massa.  

h) Massa rimorchiabile.  



i) Tipo della trasmissione e rapporti.  

C - Sicurezza attiva a) Installazione dei dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione.  

b) Impianto elettrico.  

c) Avvisatori acustici.  

d) Tergiproiettori.  

e) Frenatura, sistema frenante ed elementi costitutivi.  

f) Specchi retrovisori.  

g) Sbrinamento e disappannamento del parabrezza.  

h) Riscaldamento abitacolo.  

i) Serbatoi carburante e prevenzione incendi.  

l) Porte (serrature e cerniere - pedane).  

m) Campo di visibilità del conducente.  

n) Tergilavacristallo parabrezza.  

o) Cerchi e ruote.  

p) Pneumatici.  

q) Sistemazione dei pedali di comando.  

D - Sicurezza passiva a) Urti e ribaltamento.  

b) Antifurto.  

c) Vetri di sicurezza.  

d) Ancoraggi delle cinture di sicurezza.  

e) Paraurti per autovetture.  

f) Protezione posteriore anti incuneamento.  

g) Protezione contro lo spostamento del carico (4).  

h) Protezione laterale.  

i) Parafanghi.  

l) Calzatoie.  



m) Sterzo.  

n) Sistemazione interna, resistenza dei sedili e loro ancoraggi.  

o) Cinture di sicurezza.  

p) Sistemi di ritenuta bambini.  

q) Appoggiatesta.  

r) Sporgenze esterne.  

s) Limitazione all'impiego di determinati materiali.  

t) Resistenza cabine.  

u) Identificazione veicoli lunghi e/o pesanti.  

v) Paraspruzzi.  

z) Recipienti semplici a pressione.  

E - Protezione ambientale a) Antidisturbi radio.  

b) Rumorosità esterna veicoli a motore.  

c) Emissioni inquinanti dei veicoli con motore ad accensione spontanea o ad accensione comandata.  

d) Posizione tubo di scarico.  

e) Durata dei dispositivi antinquinamento allo scarico.  

F - Norme per particolari categorie di veicoli a) Caratteristiche delle autoambulanze.  

b) Caratteristiche dei veicoli di interesse storico o collezionistico.  

c) Caratteristiche degli autobus. d) Caratteristiche dei veicoli adibiti al trasporto merci.  

e) Caratteristiche delle autocaravan. f) Caratteristiche dei veicoli per trasporto di persone in servizio 
di noleggio con conducente o in servizio di piazza.  

g) Caratteristiche dei veicoli blindati e/o adibiti a servizi di polizia.  

h) Caratteristiche dei ciclomotori.  

i) Caratteristiche dei quadricicli a motore.  

l) Equipaggiamenti speciali dei veicoli alimentati con combustibili in pressione o gassosi.  

m) Caratteristiche dei filoveicoli.  



G - Disposizioni fiscali a) Alloggiamento targa.  

b) Potenza fiscale.  

c) Potenza fiscale dei motori elettrici.  

d) Targhette e iscrizioni.  

e) Marcatura di identificazione del motore.  

f) Colore della carrozzeria.  

H - Varie a) Tachimetro.  

b) Cronotachigrafo.  

c) Retromarcia.  

d) Organi di aggancio e di traino degli autotreni, degli autoarticolati e degli autosnodati.  

e) Abbinamento per tipi o classi delle motrici con rimorchi/semirimorchi.  

f) Dispositivo di rimorchio dei veicoli in avaria od in rimozione.  

g) Identificazione comandi, spie, indicatori.  

h) Porta casco per motoveicoli.  

i) Portabagagli.  

l) Portasci.  

m) Antenne radio e radiotelefonica.  

Appendice VI - Art. 231 (Particolari costruttivi del segnale mobile plurifunzionale di soccorso)  

1. Le specifiche delle diciture e dei simboli del segnale mobile plurifunzionale realizzato con 
pellicola retroriflettente sono:  

a) Prima faccia:  

iscrizione SOS in nero su campo bianco o giallo di 350 ±  

10 mm x 250 ± 10 mm costituita da caratteri maiuscoli di altezza  

140 ± 5 mm. b) Seconda faccia:  

questa faccia è costituita da un SOS fisso e da un simbolo variabile tramite due schede bifacciali.  

L'iscrizione SOS in nero in campo bianco o giallo di 100 ± 5  



mm x 250 ± 10 mm, è costituita da caratteri maiuscoli di altezza  

80 ± 5 mm. I simboli variabili sono realizzati in campo bianco o giallo  

di 250 ± 5 mm x 250 ± 10 mm e sono:  

CROCE ROSSA colore: rosso altezza simbolo: 200 ± 5 mm  

CHIAVE INGLESE colore: nero altezza simbolo: 200 ± 5 mm DISTRIBUTORE 
COMBUSTIBILE colore: nero altezza simbolo: 200  

± 5 mm 2. Le coordinate tricromatiche dei campioni rappresentativi del segnale mobile 
plurifunzionale, realizzato con pellicola retroriflettente nei colori bianco o giallo, completi in ogni 
loro parte, devono essere comprese nelle zone del diagramma colorimetrico elaborato dalla 
Commissione Internazionale per l'Illuminazione (C.I.E.) 1931 delimitate dai quattro punti definiti 
nella tabella sotto riprodotta.  

            

  
Coordinate 
dei 4 punti 
delimitanti  

        

  

la zona 
consentita 
nel 
diagramma  

        

COLORE  colorimetrico 
C.I.E. 1931          

+-------------
--------------
--------------
-----  

          

  1  2  3  4    
            
  x  0,350  0,300  0,285  0,335  
bianco            
  y  0,360  0,310  0,325  0,375  
            
  x  0,545  0,487  0,427  0,465  
giallo            
  y  0,454  0,423  0,483  0,534  
            

Art. 3  

Le modalità di prova del segnale mobile plurifunzionale, anche ai fini del rispetto di quanto 
prescritto ai commi 5 ed 8 dell'articolo 230 sono stabilite dal Ministero dei trasporti Direzione 
generale della M.C.T.C.  

Appendice VII - Art. 233 (Punzonatura d'ufficio del numero di telaio)  



1. La punzonatura di un numero assegnato d'ufficio ha luogo nei casi in cui il numero 
d'identificazione del telaio sia contraffatto, alterato, illeggibile, (anche parzialmente, qualora ciò 
comporti concreti dubbi in ordine all'identificazione del veicolo), manchi (e non sia nemmeno 
riportato su targhetta chiaramente autentica) oppure sia stato punzonato erroneamente e non corretto 
dalla casa costruttrice.  

Viene assegnato un numero composto da 8 cifre, di cui le prime sei riproducono il numero di 
protocollo della pratica d'ufficio (con l'aggiunta degli eventuali zeri a ciò necessari) e le restanti 
due, gli ultimi due numeri dell'anno solare in cui avviene l'assegnazione del numero di telaio.  

2. La ripetizione con punzoni d'ufficio del numero originario si effettua quando si sostituisce il 
telaio (o la sua parte recante il numero d'identificazione), consegnando ad un ufficio provinciale 
della Direzione generale della M.C.T.C. il frammento con il numero originario. Essa si effettua, 
altresì, quando il numero sia riportato solo su targhetta chiaramente autentica, oppure il nume ro si 
presenti con leggibilità limitata (ma tale da non fare sorgere dubbi sull'identificazione del veicolo), 
oppure ancora il numero sia punzonato erroneamente dalla casa costruttrice e poi sia stato corretto 
con quello da attribuire effettivamente al veicolo. Si procede alla ripetizione d'ufficio della sola 
parte numerica del numero originario prescindendo dalla quantità delle sue cifre, e trascurando le 
eventuali parti identificative del costruttore e delle caratteristiche generali del veicolo, così come 
individuate dalla direttiva comunitaria sulle targhette ed iscrizioni regolamentari.  

Appendice VIII - Art. 237 (Efficienza dei veicoli a motore e loro rimorchi in circolazione)  

1. Le prescrizioni tecniche di cui all'articolo 237 sono le seguenti:  

a) Ruote, pneumatici e sistemi equivalenti.  

Sia le ruote che i pneumatici, o sistemi equivalenti, montati sugli autoveicoli, motoveicoli, 
ciclomotori, rimorchi e filoveicoli devono essere in perfetta efficienza, privi di lesioni che possano 
compromettere la sicurezza. Il battistrada, ove previsto, dovrà avere il disegno a rilievo ben visibile 
su tutta la sua larghezza e su tutta la sua circonferenza; la profondità degli intagli principali del 
battistrada dovrà essere di almeno 1,60 mm per gli autoveicoli, i filoveicoli e rimorchi, di almeno 
1,00 mm per i motoveicoli e di almeno 0,50 mm per i ciclomotori. Per intagli principali si 
intendono gli intagli larghi situati nella zona centrale del battistrada che copre all'incirca i tre quarti 
della superficie dello stesso.  

b) Sistemi di frenatura.  

Debbono rispondere a quanto prescritto dalla direttiva 92/54/CEE e garantire una efficienza non 
inferiore all'80% di quella prescritta per il veicolo nuovo.  

c) Dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione, impianto elettrico.  

I dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione devono essere di tipo approvato per la 
categoria cui appartiene il veicolo e recare, ben visibili, gli estremi di approvazione.  

Tali dispositivi devono essere in condizioni di totale efficienza: in particolare, di notte e con 
atmosfera limpida, le luci di posizione anteriori e posteriori debbono essere visibili ad una distanza 
non inferiore a 150 m e la targa posteriore deve essere leggibile ad almeno 20 m. L'altezza da terra e 
le altre quote di installazione dei dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione devono essere 
comprese entro i limiti prescritti; avanti ai dispositivi non devono esservi vetri o schermi non 



facenti parte dei dispositivi stessi; ove vi siano due apparecchi disposti simmetricamente, essi 
devono essere dello stesso tipo e dello stesso colore; l'orientamento deve essere corretto e, per i 
proiettori, deve esistere la possibilità di rego lazione in orizzontale ed in verticale; ove siano 
installati dispositivi il cui impiego sia consentito in via facoltativa, essi devono essere di tipo 
approvato e rispondere a quanto stabilito dal presente regolamento. L'impianto elettrico e le tensioni 
di alimentazione ai morsetti dei dispositivi utilizzatori devono rispondere alle prescrizioni stabilite 
con tabella d'unificazione a carattere definitivo.  

d) Dispositivi di segnalazione acustica.  

Devono recare in modo visibile gli estremi d'approvazione.  

Nelle condizioni normali di montaggio, alimentati dalla batteria carica, o nel caso di dispositivi 
alimentati da alternatore per una velocità di quest'ultimo di 1800 giri/minuto, devono dare un livello 
sonoro soggettivo, misurato sull'asse del veicolo, a 30 m davanti ad esso, non inferiore ai valori 
seguenti:  

- 80 dB per i dispositivi di segnalazione acustica di autoveicoli, filoveicoli e motoveicoli;  

- 75 dB per i dispositivi di segnalazione acustica dei motocicli aventi cilindrata non superiore a 125 
cmc;  

- 70 dB per i dispositivi di segnalazione acustica dei ciclomotori;  

- 80 dB per i dispositivi di segnalazione acustica speciale per autobus;  

- 90 dB per i dispositivi supplementari di allarme.  

e) Livello sonoro del dispositivo di scarico.  

Il livello sonoro deve essere misurato a veicolo immobile e non deve superare il valore di controllo 
stabilito in sede di approvazione o di omologazione.  

f) Emissioni inquinanti.  

Devono essere rispettati i valori limite stabiliti dalla direttiva 92/55/CEE.  

g) Visibilità.  

Tutti i vetri interessanti la visibilità del conducente non devono presentare rotture, anche se 
localizzate.  

h) Carrozzeria e telaio.  

La carrozzeria ed il telaio devono essere in buono stato d'uso e manutenzione. In particolare il telaio 
non deve presentare rotture, anche se localizzate.  

i) Dispositivi in generale ed approvazione degli stessi.  

Tutti i dispositivi devono essere in perfetta efficienza.  



Qualora soggetti ad approvazione devono recare, nei modi prescritti, gli estremi della stessa.  

Appendice IX - Art. 238 (Elementi su cui devono essere effettuati i controlli tecnici)  

1. Gli elementi su cui devono essere effettuati i controlli tecnici sono quelli sottoindicati:  

    
Veicoli di cui all'art. 80,  Veicoli di cui all'art. 80,  
comma 4 del codice  comma 3 del codice  
    
1. Dispositivi di frenatu- 1. Dispositivi di frena-  
ra  tura  
1.1. Freno di servizio  1.1. Freno di servizio  
1.1.1. Stato meccanico  1.1.1. Stato meccanico  
1.1.2. Efficienza  1.1.2. Efficienza  
1.1.3. Equilibratura  1.1.3. Equilibratura  
1.1.4. Pompa a vuoto e 
com-   

pressore    
1.2. Freno di soccorso  1.2. Freno a mano  
1.2.1. Stato meccanico  1.2.1. Stato meccanico  
1.2.2. Efficienza  1.2.2. Efficienza  
1.2.3. Equilibratura    
1.3. Freno a mano    
1.3.1. Stato meccanico    
1.3.2. Efficienza    
1.4. Freno di rimorchio o   
di semirimorchio    
1.4.1. Stato meccanico - 
fre- 

  

natura automatica    
1.4.2. Efficienza    
    
    
Veicoli di cui all'art. 80,  Veicoli di cui all'art. 80,  
comma 4 del codice  comma 3 del codice  
    
2. Sterzo e volante  2. Sterzo  
2.1. Stato meccanico  2.1. Stato meccanico  
2.2. Volante dello sterzo  2.2. Gioco dello sterzo  

2.3. Gioco dello sterzo  2.3. Fissaggio del 
sistema  

  di sterzo  
2.4. Cuscinetti della 
ruota  

  

    
    



Veicoli di cui all'art. 80,  Veicoli di cui all'art. 80,  
comma 4 del codice  comma 3 del codice  
    
3. Visibilità  3. Visibilità  
3.1. Campo di visibilità  3.1. Campo di visibilità  
3.2. Vetri  3.2. Vetri  
3.3. Retrovisore  3.3. Retrovisori  
3.4. Tergicristallo  3.4. Tergicristallo  
3.5. Lavavetro  3.5. Lavavetro  
    
    
Veicoli di cui all'art. 80,  Veicoli di cui all'art. 80,  
comma 4 del codice  comma 3 del codice  
    
4. Luci, riflettori e cir- 4. Impianto elettrico  
cuito elettrico    
4.1. Proiettori 
abbaglianti 

4.1. Proiettori 
abbaglianti  

e anabbaglianti  e anabbaglianti  
4.1.1. Stato e 
funzionamento  

4.1.1. Stato e 
funzionamento  

4.1.2. Orientamento  4.1.2. Orientamento  
4.1.3. Commutazione  4.1.3. Commutazione  
4.1.4. Efficacia visiva    
4.2. Luci di posizione e 
lu- 4.2. Stato e funziona-  

ci d'ingombro  mento, stato dei vetri  
  protettivi, colore ed  
  efficacia visiva  
4.2.1. Stato e 
funzionamento  4.2.1. Luci di posizione  

4.2.2. Colore ed 
efficacia vi- 4.2.2. Luci di arresto  

siva    

  4.2.3. Indicatori 
luminosi di  

  direzione  
  4.2.4. Proiettori di retro  
  marcia  

  4.2.5. Proiettori 
fendinebbia  

  4.2.6. Dispositivo 
illumina-  

  zione targa  
  4.2.7. Catarifrangenti  

  4.2.8. Luci di 
segnalazione  



  di veicolo fermo  
4.3. Luci di arresto    
4.3.1. Stato e 
funzionamento  

  

4.3.2. Colore ed 
efficacia vi-   

siva    
4.4. Indicatori luminosi 
di 

  

direzione    
4.4.1. Stato e 
funzionamento  

  

4.4.2. Colore ed 
efficacia vi- 

  

siva    
4.4.3. Commutazione    
4.4.4. Frequenza di 
lampeggia-   

mento    
4.5. Proiettori 
fendinebbia   

anteriori e posteriori    
4.5.1. Posizione    
4.5.2. Stato e 
funzionamento    

4.5.3. Colore ed 
efficacia vi- 

  

siva    
4.6. Proiettori di 
retromar-   

cia    
4.6.1. Stato e 
funzionamento    

4.6.2. Colore ed 
efficacia vi-   

siva    
4.7. Dispositivo di 
illumi-   

nazione della targa di   
immatricolazione poste-   
riore    
4.8. Catarifrangenti - 
stato   

e colore    
4.9. Spie    
4.10. Collegamenti 
elettrici 

  

tra il veicolo trainan-   



te e il rimorchio o il   
semirimorchio    
4.11. Circuito elettrico    
    
    
Veicoli di cui all'art. 80,  Veicoli di cui all'art. 80,  
comma 4 del codice  comma 3 del codice  
    
5. Assi, ruote, 
pneumatici 5. Assi, ruote, pneuma-  

e sospensioni  tici e sospensioni  
5.1. Assi  5.1. Assi  
5.2. Ruote e pneumatici  5.2. Ruote e pneumatici  
5.3. Sospensioni  5.3. Sospensioni  
    
    
Veicoli di cui all'art. 80,  Veicoli di cui all'art. 80,  
comma 4 del codice  comma 3 del codice  
    
6. Telaio ed elementi fis- 6. Telaio ed elementi  
sati al telaio  fissati al telaio  
6.1. Telaio o cassone ed 
e- 

6.1. Telaio o cassone ed 
e-  

lementi fissati al te- lementi fissati al te-  
laio  laio  
6.1.1. Stato generale  6.1.1. Stato generale  
6.1.2. Tubi di 
scappamento e 

6.1.2. Tubi di 
scappamento e  

silenziatori  silenziatori  
6.1.3. Serbatoi e tubi per 6.1.3. Serbatoi e tubi per  
carburante  carburante  
6.1.4. Caratteristiche 
geome- 

6.1.4. Supporto della 
ruota  

triche e stato del di- di scorta  
spositivo posteriore di   
protezione autocarri    
6.1.5. Supporto della 
ruota di 

6.1.5. Sicurezza del 
disposi-  

scorta  tivo di accoppiamento  
  (se del caso)  
6.1.6. Dispositivo di 
accop- 

  

piamento dei veicoli   
trainanti, dei rimorchi   
e dei semirimorchi    
    
6.2. Cabina e carrozzeria 6.2. Carrozzeria  



6.2.1. Stato generale  6.2.1. Stato strutturale  
6.2.2. Fissaggio  6.2.2. Porte e serrature  
6.2.3. Porte e serrature    
6.2.4. Pavimento    
6.2.5. Sedile del 
conducente    

6.2.6. Predellini    
    
    
Veicoli di cui all'art. 80,  Veicoli di cui all'art. 80,  
comma 4 del codice  comma 3 del codice  
    
7. Altri equipaggiamenti  7. Altri equipaggiamenti  
7.1. Cinture di sicurezza  7.1. Fissaggio del sedile  
  del conducente  

7.2. Estintori  7.2. Fissaggio della 
batte-  

  ria  
7.3. Serrature e 
dispositivi 7.3. Avvisatore acustico  

antifurto    
7.4. Dispositivo 
plurifun- 

7.4. Dispositivo 
plurifun-  

zionale di soccorso  zionale di soccorso  
7.5. Triangolo di 
segnala- 

7.5. Triangolo di 
segnala-  

zione  zione  
7.6. Cassetta di pronto 
soc- 

7.6. Cinture di sicurezza  

corso    

  7.6.1. Sicurezza di 
montaggio  

  7.6.2. Stato delle cinture  
  7.6.3. Funzionamento  
7.7. Pannelli 
fluororifran-   

genti posteriori    
7.8. Cuneo (I) 
fermaruota  

  

7.9. Avvisatore acustico    
7.10. Tachimetro    
7.11. Tachigrafo 
(presenza e   

sigillatura)    
    
    
Veicoli di cui all'art. 80,  Veicoli di cui all'art. 80,  



comma 4 del codice  comma 3 del codice  
    
8. Effetti nocivi  8. Effetti nocivi  
8.1. Rumori  8.1. Rumori  
8.2. Gas di scappamento  8.2. Gas di scappamento  
8.3. Eliminazione dei di-   
sturbi radio    
9. Controlli 
supplementari 

  

per i veicoli adibiti   
al trasporto pubblico   
di persone    
9.1. Uscita(e) di 
sicurezza 

  

(compresi i martelli   
per infrangere i cri-   
stalli), targhette in-   
dicatrici della(e)   
uscita(e) di sicurezza   
9.2. Riscaldamento    
9.3. Sistema di aerazione   
9.4. Disposizione dei 
sedili   

    
    
    
Veicoli di cui all'art. 80,  Veicoli di cui all'art. 80,  
comma 4 del codice  comma 3 del codice  
    
10. Identificazione del 10. Identificazione del  
veicolo  veicolo  
10.1 Targa 
d'immatricolazio- 

10.1. Targa 
d'immatricola-  

ne  zione  
10.2. Numero del telaio  10.2. Numero del telaio  
    

Appendice X - Art. 241 (Attrezzature delle imprese abilitate alla revisione dei veicoli)  

1. Le attrezzature e le strumentazioni di cui devono essere dotate le imprese abilitate alla revisione 
dei veicoli sono le seguenti:  

a) BANCO PROVA FRENI: apparecchiatura che permette di eseguire la verifica delle condizioni di 
efficienza dei dispositivi di frenatura degli autoveicoli e dei rimorchi misurando su ogni ruota la 
forza di frenatura. I banchi prova freni dovranno possedere le caratteristiche individuate nella 
Tabella CUNA NC 040-15; dovranno inoltre avere:  

1) carico ammissibile per asse non inferiore a 25000 N;  



2) sistema di misurazione elettronico;  

3) carreggiata minima 800 mm e massima 2200 mm;  

4) stampante dei dati misurati;  

5) fondo scala di misura non inferiore a 6000 N. Le imprese di autoriparazioni, che non abbiano 
disponibili banchi prova freni appositamente concepiti, non potranno effettuare revisioni di 
autoveicoli con quattro ruote motrici o con più assi motori.  

b) OPACIMETRO: apparecchio per la misurazione della fumosità dei gas di scarico dei motori 
diesel (rilievo ed analisi delle fuliggini) che permette di esprimere un giudizio sull'efficienza della 
combustione, ai fini delle emissioni delle fuliggini e sul conseguente grado di inquinamento 
prodotto dal funzionamento di un veicolo con motore ad accensione spontanea. I tipi di opacimetri 
impiegati dovranno essere conformi alle specifiche di cui alla direttiva n. 72/306/CEE, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26 settembre 1974, recepita con decreto ministeriale del 5 agosto 
1974, del D.P.R. 22 febbraio 1971 n. 323 e delle relative tabelle CUNA.  

c) ANALIZZATORE DI GAS DI SCARICO: apparecchiatura in grado di valutare le emissioni allo 
scarico degli autoveicoli ad accensione comandata. Tale apparecchiatura dovrà essere in grado di 
controllare le emissioni inquinanti e, per gli autoveicoli dotati di marmitta catalitica e sonda lambda, 
il contenuto di ossigeno (O2) ed il valore lambda. Per gli analizzatori di ossido di carbonio 
dovranno essere osservate tutte le indicazioni contenute nella Tabella CUNA NC 005/05 del 21 
maggio 1982 e successive modificazioni e integrazioni.  

d) BANCO PROVA GIOCHI: apparecchiatura idraulica o pneumatica che permette di rilevare 
visivamente i giochi dei sistemi di sterzatura e delle sospensioni; deve essere posta direttamente sul 
ponte sollevatore o in asse con le fosse d'ispezione per consentire l'esame dell'autoveicolo dal basso.  

La spinta sulle piastre nelle diverse direzioni del moto deve essere maggiore di 7000 N e non deve 
superare 10000 N; lo spostamento minimo delle piastre deve superare i 30 mm. Il carico 
ammissibile sulle piastre deve essere non inferiore a 20000 N per asse. In alternativa al banco prova 
giochi è ammessa l'utilizzazione di un banco oscillatore che consenta la verifica dell'efficienza delle 
sospensioni, dei relativi giochi e di quelli dei sistemi di sterzatura.  

e) FONOMETRO: strumento capace di determinare il rumore di diversi livelli, spettri e forme 
d'onda provenienti da una sorgente sonora. Esso, in base a quanto previsto dalla Direttiva n. 
84/424/CEE articolo 1, punto 5.2.2.1, è un fonometro di precisione conforme al modello prescritto 
dalla pubblicazione n. 179 "Fonometri di precisione", seconda edizione, della Commissione 
elettronica internazionale (IEC); è ammesso, altresì l'impiego di fonometri conformi alle norme 
ASA.  

f) CONTAGIRI: apparecchiatura che consente di misurare il numero di giri dell'albero motore di un 
autoveicolo senza procedere a smontaggi. Per l'esecuzione delle prove sui veicoli da sottoporre a 
revisione, è necessario che l'impresa concessionaria abbia la disponibilità di contagiri, sia per 
motori ad accensione comandata che per motori ad accensione spontanea.  

g) PROVAFARI: apparecchiatura per il controllo e la determinazione dell'orientamento e 
dell'intensità luminosa dei proiettori degli autoveicoli, che consente di riprodurre su uno schermo 
interno all'apparecchio stesso l'orientamento del fascio di luce che sarebbe proiettato su uno 
schermo posto a 10 m di distanza dal faro. L'attrezzatura deve essere dotata di un sistema di 



controllo che permetta di verificare l'allineamento della camera ottica con l'asse longitudinale 
dell'autoveicolo;  

esso deve, inoltre, possedere i seguenti requisiti e caratteristiche tecniche:  

1) misura della deviazione orizzontale con una precisione  

di ± 5 cm (a 10 m);  

2) misura della deviazione verticale con una precisione di  

± 2 cm (a 10 m);  

3) misura dell'intensità luminosa con fondo scala almeno  

pari a 100.000 lux, precisione ± 5% e risoluzione inferiore a 5000 lux;  

4) sistema ottico che permetta di controlla re proiettori con il centro di altezza da terra compreso tra 
300 e 1400 mm. h) PONTE SOLLEVATORE: attrezzatura che permette di sollevare un autoveicolo 
o un rimorchio ad un'altezza tale che consenta di verificare dal basso le strutture e gli organi di 
trasmissione del veicolo. Il ponte sollevatore e l'ambiente in cui è installato devono poter garantire 
un'altezza di sollevamento pari ad 1,8 m per veicoli di massa pari almeno a 3500 kg. Devono, 
altresì, essere assicurati:  

1) uno spazio libero di larghezza di almeno 60 cm, intorno al ponte;  

2) circuiti di sicurezza che permettano l'arresto del movimento discendente del ponte, quando viene 
interrotto il raggio luminoso di relè fotoelettrici applicati sui bordi esterni inferiori delle superfici di 
guida;  

3) dispositivi di sicurezza contro l'improvvisa perdita di pressione nel sistema idraulico;  

4) banco prova giochi incorporato e rigidità sufficiente ad assorbire la spinta delle piastre, salvo 
quanto previsto in alternativa al banco prova giochi di cui alla lettera d);  

5) pedane di lunghezza non inferiore a 4500 mm e larghezza non inferiore a 600 mm;  

6) dispositivo di sincronizzazione degli organi di sollevamento, tale da garantire l'allineamento delle 
pedane indipendentemente dalle distribuzioni di carico;  

7) dispositivo di sicurezza nei confronti del sovraccarico.  

i) FOSSA D'ISPEZIONE: in luogo del ponte sollevatore possono essere utilizzate fosse d'ispezione 
delle seguenti dimensioni:  

1) lunghezza non inferiore a 6 m;  

2) larghezza non inferiore a 0,65 m e non superiore a 0,75 m;  



3) altezza non inferiore a 1,8 m. l) SISTEMA DI PESATURA: apparecchiatura che permette di 
individuare la massa su un asse e su ogni singola ruota in assenza di dislivelli (veicoli perfettamente 
in piano).  

L'apparecchiatura deve avere una portata di almeno 4000 kg e deve essere dotata di sistema di 
riproduzione delle misure effettuate su supporto cartaceo.  

Appendice XI - Art. 255 (Targhe provvisorie di circolazione)  

1. Le sigle di individuazione degli uffici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C. sono le 
seguenti:  

A Piemonte e Valle d'Aosta B Lombardia  
A1 Alessandria  B1 Bergamo  
A2 Aosta  B2 Brescia  
A3 Asti  B3 Como  
A4 Cuneo  B4 Cremona  
A5 Novara  B5 Mantova  
A6 Torino  B6 Milano  
A7 Vercelli  B7 Pavia  
A8 Biella  B8 Sondrio  
A9 Verbania  B9 Varese  
  B10 Lecco  
  B11 Lodi  
----------------------------+-----------------------------    
C Trentino Alto Adige  D Veneto  
C1 Bolzano  D1 Belluno  
C2 Trento  D2 Padova  
  D3 Rovigo  
  D4 Treviso  
  D5 Venezia  
  D6 Verona  
  D7 Vicenza  
----------------------------+-----------------------------    
E Friuli Venezia Giulia  H Liguria  
E1 Gorizia  H1 Genova  
E2 Udine  H2 Imperia  
E3 Pordenone  H3 La Spezia  
E4 Trieste  H4 Savona  
----------------------------+----------------------------    
L Emilia Romagna  M Toscana  
L1 Bologna  M1 Arezzo  
L2 Ferrara  M2 Firenze  
L3 Forlì  M3 Grosseto  
L4 Modena  M4 Livorno  
L5 Parma  M5 Livorno  
L6 Piacenza  M6 Massa Carrara  



L7 Ravenna  M7 Pisa  
L8 Reggio Emilia  M8 Pistoia  
L9 Rimini  M9 Siena  
  M10 Prato  
----------------------------+-----------------------------    
N Umbria  O Marche  
N1 Perugia  O1 Ancona  
N2 Terni  O2 Ascoli Piceno  
  O3 Macerata  
  O4 Pesaro  
----------------------------+-----------------------------    
P Lazio  R Abruzzo e Molise  
P1 Frosinone  R1 Campobasso  
P2 Latina  R2 Chieti  
P3 Rieti  R3 L'Aquila  
P4 Roma  R4 Pescara  
P5 Viterbo  R5 Teramo  
  R6 Isernia  
----------------------------+-----------------------------    
S Campania e Basilicata  T Puglia  
S1 Avellino  T1 Bari  
S2 Benevento  T2 Brindisi  
S3 Caserta  T3 Foggia  
S4 Matera  T4 Lecce  
S5 Napoli  T5 Taranto  
S6 Potenza    
S7 Salerno    
----------------------------+-----------------------------    
V Calabria  W Sicilia  
V1 Catanzaro  W1 Agrigento  
V2 Cosenza  W2 Caltanissetta  
V3 Reggio Calabria  W3 Catania  
V4 Crotone  W4 Enna  
V5 Vibo Valentia  W5 Messina  
  W6 Palermo  
  W7 Ragusa  
  W8 Siracusa  
  W9 Trapani  
----------------------------+-----------------------------    
X Sardegna    
X1 Cagliari    
X2 Nuoro    
X3 Sassari    
X4 Oristano    
----------------------------------------------------------    



Appendice XII - Art. 257 (Criteri per la formazione dei dati delle targhe dei veicoli a motore e dei 
rimorchi)  

1. I criteri per la formazione dei dati sono:  

a) targa anteriore e posteriore degli autoveicoli (figg. III.4/a, III.4/b, III.4/c): riporta, nell'ordine, due 
caratteri alfabetici, il marchio ufficiale della Repubblica italiana, tre caratteri numerici e due 
caratteri alfabetici;  

b) targa dei rimorchi degli autoveicoli (fig. III.4/d):  

riporta, nell'ordine, la scritta "Rimorchio", due caratteri alfabetici, il marchio ufficiale della 
Repubblica italiana e cinque caratteri numerici;  

c) targa dei motoveicoli (fig. III.4/e): riporta, nell'ordine, due caratteri alfabetici, il marchio ufficiale 
della Repubblica italiana e cinque caratteri numerici;  

d) targa delle macchine agricole semoventi (fig. III.4/f):  

riporta, nell'ordine, due caratteri alfabetici, il marchio ufficiale della Repubblica italiana, tre 
caratteri numerici ed un carattere alfabetico;  

e) targa delle macchine operatrici semoventi (fig. III.4/g):  

riporta, nell'ordine, due caratteri alfabetici, il marchio ufficiale della Repubblica italiana, un 
carattere alfabetico e tre caratteri numerici;  

f) targa dei rimorchi agricoli (fig. III.4/h): riporta, nell'ordine, la scritta "Rim. Agr.", due caratteri 
alfabetici, il marchio ufficiale della Repubblica italiana, tre caratteri numerici ed un carattere 
alfabetico;  

g) targa delle macchine operatrici trainate (fig. III.4/i):  

riporta, nell'ordine, la scritta "Macc. Op.", due caratteri alfabetici, il marchio ufficiale della 
Repubblica italiana, un carattere alfabetico e tre caratteri numerici;  

h) targa ripetitrice per rimorchi e carrelli appendice (fig. III.4/l): riporta, nell'ordine, due caratteri 
alfabetici, la lettera "R", tre caratteri numerici e due caratteri alfabetici;  

i) targa ripetitrice per rimorchi agricoli e per macchine operatrici trainate (fig. III.4/m): riporta, 
nell'ordine, due caratteri alfabetici, la lettera "R" e quattro caratteri alfanumerici;  

l) targa prova per autoveicoli e rimorchi (fig. III.4/n):  

riporta, nell'ordine, due caratteri alfabetici, la lettera "P", il marchio ufficiale della Repubblica 
italiana e quattro caratteri numerici;  

m) targa prova per motoveicoli (fig. III.4/o): riporta, nell'ordine, due caratteri alfabetici, il marchio 
ufficiale della Repubblica italiana, la lettera "P" e tre caratteri numerici;  



n) targa prova per macchine agricole (fig.III.4/p): riporta, nell'ordine, due caratteri alfabetici, il 
marchio ufficiale della Repubblica italiana, la lettera "P",  tre caratteri numerici e la scritta "MA" 
con le lettere poste in successione verticale;  

o) targa prova per macchine operatrici (fig. III.4/q):  

riporta nell'ordine, due caratteri alfabetici, il marchio ufficiale della Repubblica italiana, la lettera 
"P", tre caratteri numerici e la scritta "MO" con le lettere poste in successione verticale;  

p) targa EE anteriore e posteriore per autoveicoli (fig. III.4/r): riporta, nell'ordine, il marchio 
ufficiale della Repubblica italiana, il rettangolo destinato a contenere il talloncino di scadenza, la 
sigla dello Stato italiano, la scritta "EE", tre caratteri numerici e due caratteri alfabetici;  

q) targa EE per rimorchi degli autoveicoli (fig. III.4/s):  

riporta, nell'ordine, la sigla dello Stato italiano, la scritta "Rimorchio", il rettangolo destinato a 
contenere il talloncino di scadenza, la scritta "EE", il marchio ufficiale della Repubblica italiana e 
cinque caratteri numerici;  

r) targa ripetitrice per rimorchi e carrelli appendice di autoveicoli con targa EE (fig. III.4/t): riporta, 
nell'ordine, la scritta "EE", la lettera "R", tre caratteri numerici e due caratteri alfabetici;  

s) targa EE per motoveicoli (fig. III.4/u): riporta, nell'ordine, la sigla "EE", il marchio ufficiale della 
Repubblica italiana, la sigla dello Stato italiano, il rettangolo destinato a contenere il talloncino di 
scadenza, tre caratteri numerici ed un carattere alfabetico.  

2. I caratteri numerici di cui ai punti da a) ad s) del comma 1 assumono tutti i valori da zero a nove. 
La progressione, entro il campo numerico, procede secondo la naturale sequenza da destra verso 
sinistra. I caratteri alfabetici, previsti nello stesso comma, progrediscono in successione da destra 
verso sinistra, ciascuno avanzando ad ogni completamento della serie numerica. I caratteri alfabetici 
utilizzabili sono: A, B, C, D, E, F, G, H, J, K, L, M, N, P, R, S, T,V, W, X, Y, Z (tabelle da III.3/a a 
III.3/d che fanno parte integrante del presente regolamento).  

3. Le targhe ripetitrici relative ai veicoli rimorchiati, ivi compresi i carrelli appendice, hanno le 
medesime caratteristiche e dimensioni previste dal presente regolamento per le targhe dei veicoli 
trainanti (nel caso degli autoveicoli riferite alla targa posteriore di formato A). Esse hanno fondo 
retroriflettente di colore giallo e contengono soltanto la lettera "R" in rosso, senza il marchio 
ufficiale della Repubblica italiana. In luogo delle cifre e delle eventuali lettere costituenti il numero 
o il contrassegno di immatricolazione, le targhe ripetitrici sono dotate di riquadri rettangolari, aventi 
dimensioni di 80x40 o 60x30 o 65x31 millimetri, rispettivamente per i veicoli trainati da 
autoveicoli, o da macchine agricole od operatrici, o da autoveicoli "Escursionisti Esteri", realizzati a 
rilievo con le stesse caratteristiche previste per i simboli alfanumerici, ciascuno dei quali è riservato 
a ricevere un carattere alfabetico o numerico. Gli interessati avranno cura di riprodurre su dette 
targhe, con caratteri neri autoadesivi o impressi con sistemi equivalenti, il numero o il contrassegno 
di immatricolazione della motrice cui il veicolo viene agganciato, non impegnando la prima o le 
prime caselle eventualmente eccedenti rispetto alla quantità di caratteri costituenti il numero 
d'immatricolazione. I caratteri devono avere le medesime caratteristiche dimensionali di quelli 
previsti dal presente regolamento per le targhe del veicolo trattore.  

Appendice XIII - Art. 260 (Caratteristiche costruttive, dimensionali, fotometriche, cromatiche e di 
leggibilità delle targhe. Requisiti di idoneità per la loro accettazione) DISCIPLINARE TECNICO  



0. INTRODUZIONE.  

0.1. Finalità.  

Il presente disciplinare serve a verificare l'idoneità delle targhe a fondo retroriflettente al particolare 
uso al quale sono destinate, e per accertare i requisiti di resistenza e di stabilità nel tempo delle 
caratteristiche fisiche dei materiali dei quali sono costituite.  

0.2. Campo di applicazione.  

Il presente disciplinare si applica alle targhe di immatricolazione, ripetitrici, in prova e di 
riconoscimento definite dal presente regolamento e realizzate con pellicola retroriflettente applicata 
su supporto di alluminio. 

Art. 1  

PRESCRIZIONI APPLICABILI ALLE TARGHE.  

1.1. Prescrizioni generali.  

Le targhe trattate nel presente disciplinare sono realizzate:  

a) imbutendo con caratteri alfanumerici (imbutitura profonda  

1,4 mm ± 0,1 mm), un supporto metallico ricoperto di pellicola retroriflettente autoadesiva di tipo 
riconosciuto idoneo dal Provveditorato generale dello Stato, sulla base degli accertamenti tecnici di 
rispondenza effettuati dal Ministero dei trasporti;  

b) colorando i rilievi delle lettere, delle cifre e dei simboli con vernici dei colori prescritti dal 
regolamento;  

c) imprimendo il marchio ufficiale della Repubblica Italiana, salvo che per le targhe ripetitrici;  

d) ricoprendo le superfici esterne con uno strato di vernice trasparente protettiva.  

1.2. Dimensioni e composizione grafica delle targhe.  

Le targhe, delle dimensioni specificate nelle figure allegate al presente regolamento, devono essere 
composte con caratteri alfanumerici conformi a quelli indicati nelle figure stesse, con la spaziatura 
ivi indicata.  

1.3. Colori.  

Il fondo retroriflettente deve essere:  

bianco per:  

a) le targhe di immatricolazione posteriori ed anteriori degli autoveicoli;  

b) le targhe in prova degli autoveicoli e dei rimorchi;  



c) le targhe di immatricolazione dei motoveicoli;  

d) le targhe in prova dei motoveicoli;  

e) le targhe di immatricolazione dei rimorchi;  

f) le targhe per veicoli Escursionisti Esteri;  

giallo per:  

g) le targhe di immatricolazione delle macchine agricole semoventi e trainate;  

h) le targhe di immatricolazione delle macchine operatrici semoventi e trainate;  

i) le targhe in prova delle macchine agricole;  

l) le targhe in prova delle macchine operatrici;  

m) le targhe ripetitrici per tutti i veicoli trainati.  

Le prescrizioni cromatiche relative ai colori bianco e giallo sono contenute al punto 4.1.  

1.4. Fori e spigoli.  

Le targhe devono essere realizzate con quattro fori di fissaggio del diametro di 5 mm e gli spigoli 
raccordati.  

L'ubicazione dei fori nelle targhe dovrà essere conforme a quella indicata nelle figure allegate. 

Art. 2  

PRESCRIZIONI APPLICABILI AI COMPONENTI DELLE TARGHE.  

2.1. Supporto metallico.  

Il supporto metallico deve essere in lamiera di alluminio tipo Al 99,5 UNI 9001, parte seconda, 
nelle gradazioni H12, H14 o  

H24, dello spessore di 1,00 ± 0,05 mm, piano all'origine e sottoposto a trattamento protettivo fosfo-
cromatante secondo UNI 4718 o cromatante secondo UNI 4719.  

2.2. Pellicole retroriflettenti.  

Le pellicole retroriflettenti per targhe devono essere di materiale plastico, sottili, perfettamente 
lisce, di spessore uniforme e autoadesive, cioè recare sul retro un adesivo pronto all'uso, protetto da 
un foglio di minimo spessore "liner", che sia facilmente e completamente asportabile senza dover 
ricorrere ad acqua, solventi, a speciali tecniche o attrezzature. Tali pellicole, separate dal foglio 
protettivo di cui sopra, devono aderire a qualsiasi supporto, rigido, liscio e perfettamente pulito. 
Esse devono, inoltre, essere imbutibili con profondità di imbutitura di 1,5 mm; devono essere 
colorabili sia con inchiostri e sia con paste serigrafiche, avere caratteristiche fisiche stabili nel 
tempo ed essere resistenti all'aggressione degli agenti chimici. La rispondenza delle pellicole ai 



requisiti prescritti è accertata dal Ministero dei trasporti secondo le procedure illustrate nel presente 
disciplinare.  

2.3. Coloranti e trasparente protettivo.  

Gli inchiostri, le paste serigrafiche, le vernici opache e trasparenti ed i solventi, impiegati nella 
produzione delle targhe, devono essere quelli specificati nella documentazione tecnica presentata 
all'atto della richiesta di riconoscimento d'idoneità della pellicola. Essi devono avere caratteristiche 
fisiche stabili nel tempo e devono essere resistenti all'azione degli agenti chimici. I trasparenti 
protettivi devono, inoltre, presentare caratteristiche di resistenza all'abrasione. 

Art. 3  

PROCEDURE DI ACCETTAZIONE.  

3.1. Targhe.  

All'atto della fornitura delle targhe ai vari Uffici provinciali della Direzione generale della 
M.C.T.C., il Provveditorato generale dello Stato vigilerà che le targhe siano realizzate a regola 
d'arte secondo le prescrizioni contenute nel paragrafo 1, con lamiera di tipo prescritto e con 
pellicola retroriflettente conforme a quella di tipo riconosciuto ammissibile. Nei casi di controversia 
sulla idoneità delle forniture per difetto di fabbricazione, la questione viene definita dal Ministero 
dei trasporti d'intesa con il Provveditorato generale dello Stato.  

3.2. Riconoscimento della idoneità delle pellicole retroriflettenti e delle vernici per targhe.  

3.2.1 Definizione del tipo.  

Ai fini del riconoscimento d'idoneità, il tipo di una pellicola viene definito da:  

a) denominazione commerciale;  

b) materiale;  

c) colore;  

d) caratteristiche tecniche.  

3.2.2 Domanda.  

L'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato indice periodicamente gare di approvvigionamento delle 
pellicole retroriflettenti per targhe. Il fabbricante di pellicole, od il suo legale rappresentante, che 
intenda partecipare alla gara con un tipo di pellicola che ancora non abbia ottenuto il 
riconoscimento di idoneità, allegherà all'offerta ed alla documentazione richiesta dall'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato una domanda di riconoscimento di idoneità della pellicola 
indirizzata al Provveditorato generale dello Stato completa dei seguenti documenti:  

a) atto di sottomissione con il quale dichiara di accettare il controllo della conformità delle pellicole 
fornite;  



b) delega a richiedere il riconoscimento di idoneità con firma autenticata da un notaio ovvero, nel 
caso in cui il delegante risieda all'estero, dalla autorità consolare competente (solo nel caso in cui il 
richiedente il riconoscimento di idoneità non sia il fabbricante della pellicola);  

c) relazione tecnica descrittiva del tipo di pellicola presentata al riconoscimento, completa di ogni 
notizia utile e di tutte le istruzioni alle quali l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato si atterrà nei 
processi di produzione e nell'immagazzinamento delle pellicole. In particolare nella relazione 
dovranno essere specificate le paste serigrafiche, gli inchiostri, le vernici opache e trasparenti 
compatibili con le pellicole e le loro modalità di applicazione nonché i solventi da utilizzare per 
asportare le macchie di vernice che potrebbero prodursi in sede di lavorazione, ecc.;  

d) dichiarazione in cui si garantisce che le pellicole, utilizzate secondo le prescrizioni contenute 
nella relazione tecnica, sono garantite per cinque anni.  

3.2.3. Presentazione dei campioni.  

Per ogni tipo di pellicola per la quale è richiesto il riconoscimento di idoneità, il richiedente 
presenterà la pellicola, le vernici ed il trasparente protettivo in quantitativi doppi di quelli necessari 
all'effettuazione delle prove di cui ai paragrafi 4 e 5. I campioni saranno approntati, alla presenza di 
tecnici del richiedente, dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, che utilizzerà fogli di alluminio 
del tipo destinato alla produzione per le prove di cui al paragrafo 4. Per le prove di cui al paragrafo 
5, da eseguire solo se tutte le prove di cui al paragrafo 4 avranno dato esito positivo, dovranno 
inoltre essere forniti, per ogni tipo di pellicola per la quale è richiesto il riconoscimento di idoneità, 
una bobina di lunghezza minima di 200 m e larghezza 0,111 m, nonchè gli inchiostri ed il 
trasparente protettivo. I prodotti di cui sopra non dovranno recare alcuna iscrizione, comunque 
realizzata, che ne renda possibile l'identificazione.  

3.2.4. Procedura amministrativa.  

L'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, raccolte le documentazioni ed i materiali necessari al 
riconoscimento di idoneità, sotto la vigilanza del Provveditorato generale dello Stato, renderà 
anonime le campionature approntate in conformità al punto 3.2.3 e le inoltrerà al Ministero dei 
trasporti - Direzione generale della M.C.T.C. per le prove di cui al paragrafo 4. Per le prove di cui al 
paragrafo 5 l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato metterà i materiali pervenuti a disposizione del 
Provveditorato generale dello Stato, che li renderà anonimi e li restituirà all'Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato per l'effettuazione delle prove. Il Ministero dei trasporti - Direzione generale della 
M.C.T.C. e l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, effettuate le verifiche tecniche previste ai 
paragrafi 4 e 5, ne comunicheranno l'esito al Provveditorato generale dello Stato che emanerà l'atto 
di riconoscimento di idoneità. Tale riconoscimento potrà essere rilasciato al richiedente solamente 
se tutte le verifiche e gli accertamenti di cui sopra avranno dato esito positivo, e dopo che sarà stata 
consegnata una dichiarazione indicante la composizione chimica dei prodotti e quant'altro ritenuto 
necessario dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato di concerto con l'Istituto Superiore di Sanità 
per accertamenti in materia di igiene e sicurezza dei lavoratori.  

3.3. Validità del riconoscimento di idoneità.  

Il riconoscimento di idoneità, accordato dal Provveditorato generale dello Stato, ha cinque anni di 
validità ed autorizza il titolare del riconoscimento:  

a) a concorrere alle gare di fornitura indette dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato offrendo 
pellicole identiche al campione riconosciuto idoneo;  



b) a marcare le pellicole fornite all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato con un simbolo di 
identificazione indelebile, non asportabile né correggibile, costituito dalla sigla del riconoscimento 
ottenuto, applicato conformemente all'illustrazione esemplificativa della figura III 5.  

3.4. Conformità della produzione.  

3.4.1. Facoltà di prelievo.  

Il Ministero dei trasporti, d'intesa con il Provveditorato generale dello Stato, si riserva la facoltà più 
ampia di prelevare campioni di pellicola presso i magazzini dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato per verificarne la conformità alle prescrizioni tecniche del presente disciplinare.  

3.4.2. Sanzioni per non conformità della produzione.  

Nelle eventualità che i campioni prelevati non soddisfacessero alle prescrizioni del disciplinare, il 
Provveditorato generale dello Stato potrà procedere alla revoca del riconoscimento di idoneità 
accordato. In tal caso non potrà più essere fornita all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato la 
pellicola marcata con il numero di riconoscimento revocato, fatte salve le penalità e le sanzioni 
precisate dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato nei bandi di gara per l'approvvigionamento del 
prodotto.  

3.5. Conferma della validità del riconoscimento di idoneità.  

3.5.1. Conferma quinquennale.  

La validità del riconoscimento di idoneità accordato dal Provveditorato generale dello Stato, in virtù 
del punto 3.2.4, può essere confermata di cinque anni in cinque anni.  

3.5.2. Domanda.  

La conferma della validità è richiesta dal titolare del riconoscimento di idoneità non oltre sei mesi 
dalla sua scadenza, con una domanda rivolta al Provveditorato generale dello Stato, tramite l'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato.  

La domanda dovrà fare riferimento al riconoscimento di idoneità precedentemente ottenuto.  

3.5.3. Presentazione dei campioni.  

Per ogni tipo di pellicola per il quale è richiesta la conferma di idoneità, il richiedente presenterà la 
pellicola, le vernici, ed il trasparente protettivo in quantità doppia di quella necessaria 
all'approntamento dei campioni da utilizzare per le prove di cui al punto 3.5.4. I campioni saranno 
approntati, alla presenza dei tecnici del richiedente, dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato che 
utilizzerà fogli di alluminio del tipo destinato alla produzione.  

3.5.4. Procedura amministrativa.  

L'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, inoltrerà le campionature al Ministero dei trasporti - 
Direzione generale della M.C.T.C. Questi, effettuate le verifiche e prove di fotometria, di adesività, 
di imbutibilità e di resistenza all'abrasione dei trasparenti protettivi con i criteri di cui 
rispettivamente ai sottoparagrafi 4.2, 4.3, 4.8 e 4.9, ne comunicherà l'esito al Provveditorato 
generale dello Stato che emanerà l'atto di conferma della validità del riconoscimento di idoneità. 



Tale conferma consentirà al titolare del riconoscimento di continuare ad usufruire per altri cinque 
anni delle prerogative di cui ai capoversi a) e b) del sottoparagrafo 3.3. 

Art. 4  

PRESCRIZIONI E METODOLOGIE DI PROVA RELATIVE ALLE PELLICOLE 
RETRORIFLETTENTI ED ALLE VERNICI TRASPARENTI.  

4.1. Colorimetria.  

I colori delle pellicole retroriflettenti da impiegare nella fabbricazione delle targhe, protette da 
vernice trasparente applicata secondo le istruzioni dichiarate dal fabbricante nella relazione tecnica, 
devono avere coordinate colorimetriche comprese all'interno dei quadrilateri appresso definiti 
mediante indicazione delle coordinate dei vertici.  

4.1.1. Determinazioni effettuate con l'illuminante "C" della C.I.E.  

4.1.1.1. Colore "bianco".  

+----------------
------------------
------------------
----------+  

          

  Punti  1  2  3  4  
+--------------+-
-----------+-----
------+----------
+-----------  

          

  X  0,315  0,360  0,338  0,295  
            
  Y  0,305  0,360  0,377  0,323  
con limite 
minimo di 
riflettenza del 
34%. 4.1.1.2. 
Colore 
"giallo".  

          

+----------------
------------------
------------------
----------+  

          

  Punti  1  2  3  4  
+--------------+-
-----------+-----
------+----------
+-----------  

          

  X  0,490  0,538  0,478  0,443  
            
  Y  0,430  0,460  0,520  0,477  
con limite           



minimo di 
riflettenza del 
27%. 4.1.2. 
Determinazioni 
effettuate con 
l'illuminante 
"A" della 
C.I.E.  
4.1.2.1. Colore 
"bianco".           

+----------------
------------------
------------------
----------+  

          

  Punti  1  2  3  4  
+--------------+-
-----------+-----
------+----------
+-----------  

          

  X  0,450  0,548  0,417  0,372  
            
  Y  0,513  0,404  0,359  0,405  
4.1.2.2. Colore 
"giallo". 

          

+----------------
------------------
------------------
----------+  

          

  Punti  1  2  3  4  
+--------------+-
-----------+-----
------+----------
+-----------  

          

  X  0,585  0,610  0,520  0,505  
            
  Y  0,385  0,390  0,480  0,465  

4.2. Fotometria.  

4.2.1. Prescrizioni.  

4.2.1.1. Valori minimi.  

Nella tabella che segue sono riportati in mcd/lux cm² i valori ammessi per il coefficiente specifico 
di intensità luminosa (C.I.L.) delle pellicole retroriflettenti per targhe, illuminate con l'illuminante 
"A" della C.I.E.  

"bianco":  



          

  Angolo  Angolo di 
incidenza      

  
di +---------------
--------------------
----------  

      

  divergenza  ± 5°  ± 30°  ± 40°  
          
  12'  4,50  2,20  1,40  
  20'  3,50  1,70  0,70  
  2°  0,30  0,20  0,10  
"giallo":         
          

  Angolo  Angolo di 
incidenza      

  
di +---------------
--------------------
----------  

      

  divergenza  ± 5°  ± 30°  ± 40°  
          
  12'  3,70  1,80  0,80  
  20'  2,80  1,40  0,60  
  2°  0,25  0,16  0,08  

4.2.1.2. Valori massimi.  

Il C.I.L. corrispondente ad un angolo di divergenza di 20' e ad un angolo di incidenza di 5° deve 
risultare non superiore al  

valore di 7 mcd/lux cm². 4.2.2. Metodologia di prova.  

La verifica della corrispondenza alle prescrizioni fotometriche si effettua su quattro provini, 
costituiti da rettangoli di pellicola protetti da trasparente applicato secondo le istruzioni dichiarate 
dal fabbricante nella relazione tecnica, delle dimensioni minime di 70x100 mm, applicati su 
supporto metallico piano; le misure vanno effettuate con il  

provino a 15 ± 0,15 m di distanza dalla sorgente luminosa (lente di uscita del proiettore) e la prova è 
giudicata positiva se tutti e quattro i provini sono caratterizzati da valori del C.I.L. compresi tra i 
minimi e massimi sopra indicati.  

4.3. Adesività.  

4.3.1. Prescrizioni.  

Il collante autoadesivo delle pellicole retroriflettenti deve essere tale che la pellicola, applicata su un 
supporto di alluminio liscio e pulito e sottoposta ad una forza di trazione 0,333 daN/cm per 5 minuti 
non si distacchi dal supporto per più di:  

a) 5 cm a temperatura ambiente;  



b) 8 cm a caldo (70° ± 2°C).  

4.3.2. Metodologia di prova.  

4.3.2.1. A temperatura ambiente.  

4.3.2.1.1. Preparazione dei provini. Un campione di pellicola viene condizionato mediante 
mantenimento per 4 ore alla  

pressione di 0,175 bar alla temperatura di 70°C ± 2°C ed  

all'umidità relativa del 65% ± 5%. Riportato il campione a temperatura ambiente, si ritagliano due 
provini delle dimensioni di 3x15 cm e si rimuove manualmente il liner senza fare ricorso ad acqua o 
ad altri solventi. In tale fase si osserverà se il liner si rompe, si lacera ovvero se asporta adesivo 
dalla superficie della pellicola retroriflettente.  

4.3.2.1.2. Si fanno aderire 10 cm di ogni provino ad una lastra di alluminio a facce lisce, 
perfettamente pulite e sgrassate e lo si condiziona per temperatura ed umidità lasciandolo per 
almeno 48 ore in un ambiente a temperatura di  

20°C ± 2°C ed al 65% ± 5% di umidità relativa. Successivamente si sospende la lastra in posizione 
orizzontale con i due provini nella superficie inferiore e si applica la forza di 1 daN ad ognuna delle 
estremità libere dei provini permettendo loro di pendere liberamente formando un angolo di 90° con 
la superficie della lastra in prova. Trascorsi cinque minuti dalla applicazione delle masse, si misura 
la lunghezza della striscia che si è distaccata. La prova è giudicata favorevole se in fase di 
rimozione del liner non si sono verificate rotture o lacerazioni della pellicola, o asportazioni di 
adesivo, e se entrambi i provini si sono distaccati dalla lastra per una lunghezza non superiore a 
5,00 cm. 4.3.2.2. A caldo.  

4.3.2.2.1. Preparazione dei provini. Si procede come al punto 4.3.2.1.1.  

4.3.2.2.2. Si fanno aderire 10 cm di ogni provino ad una lastra di alluminio a facce lisce 
perfettamente pulite e sgrassate e lo si condiziona per temperatura ed umidità lasciandolo per 
almeno 48 ore in un ambiente a temperatura di  

20°C ± 2°C al 65% ± 5% di umidità relativa. Successivamente i provini vengono condizionati per 
temperatura mediante  

mantenimento per 4 ore alla temperatura di 70°C ± 2°C.  

Immediatamente dopo l'estrazione dal forno termostatico, si applica la forza di 1 daN all'estremità 
libere dei provini e si procede come al punto 4.3.2.1.2. La prova è giudicata favorevole se in fase di 
rimozione del liner non si sono verificate rotture o lacerazioni della pellicola o asportazioni di 
adesivo e se entrambi i provini si sono distaccati dalla lastra di prova per una lunghezza non 
superiore a 8,00 cm. 4.4. Allungabilità.  

4.4.1. Prescrizioni.  

Le pellicole destinate alle targhe devono essere caratterizzate da un allungamento a rottura 
superiore al 45%. 4.4.2. Metodologia di prova.  



La prova si effettua sottoponendo alla trazione cinque srtisce di pellicola e misurandone 
l'allungamento corrispondente alla rottura. La prova va effettuata alla temperatura ambiente di 20°  

± 2°C con strisce di pellicola larghe almeno 25,5 mm, applicando il carico alla velocità di 300 
mm/minuto.  

4.4.3. Valutazione dei risultati. Si definisce come allungamento di un provino il valore:  

L_R - L_U a = ------------- L_U  

a=allungamento L_R=distanza tra le pinze del dinamometro corrispondente alla rottura del provino 
L_U=distanza tra le pinze del dinamometro con il provino sottoposto ad un precarico di 0,5 N, e la 
prova è giudicata favorevole se:  

A) a_max - a_min è minore o uguale a 0,20;  

B) la media dei tre valori di a compresi tra a_max e a_min è maggiore o uguale a 0,45.  

4.5. Resistenza all'azione degli agenti chimici.  

4.5.1. Prescrizioni.  

Le pellicole e le vernici trasparenti protettive destinate alle targhe devono presentare caratteristiche 
di resistenza all'azione dell'acqua distillata, dei comustibili per autotrazione, degli olii lubrificanti, 
delle soluzioni alcaline e delle nebbie saline. La prescrizione si verifica sottoponendo provini 
costituiti da pellicola applicata su lastra di alluminio alla aggressione degli agenti chimici 
sopraelencati secondo le modalità appresso definite. Al termine delle prove le pellicole, esminate 
visivamente, non dovranno mostrare alcun difetto appariscente, quale:  

a) bolle;  

b) fessurazioni;  

c) variazioni di colore apprezzabili;  

d) scollamenti dal supporto metallico;  

ed, inoltre, il coefficente specifico di intensità luminosa non dovrà scendere al di sotto dei valori 
minimi prescritti al punto 4.2.1.1. Nella eventualità che all'esame visivo si rivelassero variazioni 
cromatiche si procederà a nuove determinazioni colorimetriche accertando che il campione 
corrisponda ancora alle disposizioni del punto 4.1 4.5.2. Metodologia di prova.  

4.5.2.1. Preparazione dei provini.  

I campioni di pellicola, preventivamente condizionati mediante mantenimento per 4 ore alla 
pressione di 0,175 bar alla  

temperatura di 70°C ± 2°C ed all'umidità relativa del 65% ± 5% vengono ritagliati in rettangoli 
delle dimensioni minime di 70x100 mm, successivamente vengono applicati a rettangoli di lamiera 
di alluminio per targhe delle stesse dimensioni. I provini così ottenuti, ricoperti di trasparente 



protettivo applicato secondo le istruzioni dichiarate dal fabbricante nella relazione tecnica, vengono 
lasciati riposare per almeno 48 ore  

alla temperatura di 20°C ± 2°C.  

4.5.2.2. Prove per immersione.  

Trascorso tale periodo, i provini, in numero di due per ogni bagno, vanno sottoposti agli agenti 
chimici secondo quanto di seguito precisato:  

      
Agente chimico  Temp.  Durata  
  del bagno dell'imm. 
      
Carburante (70% di 
isottano e 30% 
toluene°  

20° ± 2°C 30 min  

Olio lubrificante 
additivato (SAE 10 
W 50) 

20° ± 2°C 2 h  

Soluzione alcalina 
(carbonato sodico 
al 3% 

    

in acqua distillata) . 
. . . . . . . . . . 20° ± 2°C 2 h  

Acqua distillata . . . 
. . . . . . . . . . 20° ± 2°C 24 h  

      

4.5.2.3. Prove in cella climatica.  

Due provini vengono sottoposti all'azione della nebbia salina ottenuta da una soluzione acquosa di 
cloruro sodico al 5% alla  

temperatura di 35° ± 2°C. La durata della prova è di 96 ore consecutive.  

4.5.3. Esame dei provini.  

Trascorsi cinque minuti dall'estrazione dei bagni o dalla cella climatica, i provini vengono asciugati 
e puliti con un panno morbido per esaminati per raffronto con un provino vergine. Gli esami 
fotometrici e le eventuali determinazioni colorimetriche si effettuano almeno 24 ore dopo 
l'estrazione.  

4.5.4. Interpretazione dei risultati.  

Le prove si intendono superate con esito favorevole se tutti i provini ottemperano alle prescrizioni 
del punto 4.5.1.  

4.6. Resistenza all'invecchiamento.  



4.6.1. Prescrizioni.  

Le pellicole e le vernici trasparenti protettive destinate alle targhe devono presentare caratteristiche 
di stabilità nel tempo e di resistenza all'azione degli agenti atmosferici (luce e pioggia). La 
prescrizione si verifica sottoponendo provini costituiti da pellicola applicata su lastra di alluminio 
ad invecchiamento artificiale, secondo le modalità che verranno appresso definite. Al termine 
dell'invecchiamento le pellicole esaminate visivamente non dovranno presentare alcun difetto 
appariscente, quale:  

a) bolle;  

b) fessurazione;  

c) variazioni di colore apprezzabili;  

d) scollamenti dal supporto metallico;  

ed inoltre il coefficiente specifico di intensità luminosa non dovrà scendere al di sotto del 50% dei 
valori minimi prescritti al punto 4.2.1.1. Nella eventualità che all'esame visivo si rivelassero 
variazioni cromatiche si procederà a nuove determinazioni colorimetriche accertando che il 
campione risponda alle prescrizioni del punto 4.1.  

4.6.2. Metodologia di prova.  

4.6.2.1. Preparazione dei provini.  

Si preparano tre provini procedendo secondo quanto indicato al punto 4.5.2.1.  

4.6.2.2. Invecchiamento artificiale.  

I tre provini vengono sottoposti ad invecchiamento utilizzando un apparecchio Weather - Ometer 
Atlas tipo DMC/WR equipaggiati con portacampioni Atlas VPD programmato secondo il seguente 
ciclo:  

a) solo azione delle radiazioni 102 min;  

b) azione combinata spruzzo d'acqua e radiazioni 18 min;  

c) temperatura dell'acqua all'entrata nell'apparecchio di  

spruzzo 16° ± 5°C;  

d) temperatura massima all'interno dell'apparecchio 63° ±  

2°C;  

per un periodo complessivo di 1000 ore, che possono essere anche continuative.  

4.6.3. Esame dei provini.  

Si procede come specificato al punto 4.5.3.  



4.6.4. Valutazione dei risultati.  

Si applicano gli stessi criteri descritti al punto 4.5.4, precisando che le esigenze fotometriche si 
intendono soddisfatte se i C.I.L. misurati non risultano inferiori al 50% dei valori minimi prescritti 
al punto 4.2.1.1.  

4.7. Resistenza meccanica alle basse temperature.  

4.7.1. Prescrizioni.  

Le pellicole retroriflettenti e le vernici trasparenti protettive per targhe devono presentare buone 
caratteristiche di resistenza all'urto in condizioni di bassa temperatura. Tale esigenza si intende 
soddisfatta se la pellicola, applicata al supporto di alluminio e condizionata per umidità e 
temperatura, percossa con percussore a superficie sferica secondo le procedure di seguito illustrate, 
non presenta, nella zona esterna al punto di impatto, cretti o scheggiature visibili.  

4.7.2. Metodologia di prove.  

4.7.2.1. Preparazione dei provini.  

Si preparano tre provini procedendo come indicato al punto 4.5.2.1.  

4.7.2.2. Condizionamento dei provini.  

I tre provini vengono immersi per due ore in acqua distillata  

a temperatura ambiente (20° ± 2°C). Successivamente si asciugano con un panno morbido e si 
condizionano per temperatura  

mantenendoli per 24 ore in un criostato a -20° ± 2°C.  

4.7.2.3. Apparecchiatura di prova.  

Per la prova d'urto si usa un percussore in caduta libera delle seguenti caratteristiche:  

a) massa 500 g;  

b) altezza di caduta 25 cm;  

c) punta a sferica in acciaio del diametro di 12,7 mm;  

d) piano di appoggio del provino in gomma 50°shore.  

4.7.2.4. Esecuzione della prova.  

I provini, immediatamente dopo la loro estrazione dal criostato, vengono cimentati con due colpi di 
percussore in rapida successione.  

4.7.2.5. Valutazione dei risultati.  



La prova si giudica superata favorevolmente se i tre provini esaminati da una distanza di 25 cm, non 
presentano cretti o scheggiature visibili sulla superficie esterna alla circonferenza di 6 mm di 
diametro che circoscrive la zona d'impatto.  

4.8. Imbutibilità.  

4.8.1. Prescrizioni.  

Le pellicole retroriflettenti per targhe devono essere imbutibili con profondità d'imbutitura di 1,5 
mm. Tale requisito si verifica imbutendo provini costituiti da pellicola e da  

lamiera d'alluminio per targhe dello spessore di 1,00 ± 0,05 mm secondo le procedure di seguito 
illustrate e verificando che la pellicola resti integra.  

4.8.2. Metodologia di prova.  

4.8.2.1. Preparazione dei provini.  

Si preparano tre provini delle dimensioni di 100 x 100 mm procedendo come indicato al punto 
4.5.2.1 ma senza l'applicazione del trasparente protettivo.  

4.8.2.2. Apparecchiatura di prova.  

Per la prova di imbutibilità si usa:  

a) un punzone in acciaio dello spessore di 2,00 mm conforme alla figura III 6;  

b) una lastra di gomma delle dimensione di 100 x 100 x 15 mm  

della durezza 80° ± 5° shore;  

c) una pressa da 20.000 daN. 4.8.2.3. Esecuzione della prova.  

Si dispongono nella pressa:  

a) punzone;  

b) provino;  

c) gomma;  

e si applica la forza di 20.000 daN. 4.8.2.4 Valutazione dei risultati.  

La prova si giudica superata favorevolmente se i tre provini esaminati da una distanza di 25 cm non 
presentano fessurazioni o cretti visibili.  

4.9. Resistenza all'abrasione dei trasparenti protettivi.  

4.9.1. Prescrizioni.  



Le vernici trasparenti destinate alla protezione delle targhe devono presentare caratteristiche di 
resistenza all'abrasione.  

Tale resistenza si verifica sottoponendo provini protetti da vernice trasparente all'azione di un getto 
di sabbia e verificando che la pellicola non venga intaccata.  

4.9.2. Metodologia di prova.  

4.9.2.1. Preparazione dei provini.  

Si preparano tre provini delle dimensioni di 70 x 100 mm procedendo come indicato al punto 
4.5.2.1, avendo però l'avvertenza di verniciarli con vernice nera prima di proteggerli con il 
trasparente protettivo.  

4.9.2.2. Apparecchiatura di prova.  

Si utilizza un apparecchio che consenta la caduta libera della sabbia normale (sabbia quarzosa 
lavata passante in un setaccio con maglie da 1,0 mm e trattenuta da un setaccio con maglie da 0,5 
mm), attraverso un foro guida cilindrico del diametro di 8 mm e dell'altezza di 20 mm. Una camicia 
cilindrica del diametro di 80 mm, concentrica e coassiale al foro guida, delimita il getto di sabbia 
fino a 150 mm dal centro della zona d'impatto.  

L'apparecchiatura è illustrata nella figura III.8.  

4.9.2.3. Esecuzione della prova.  

Si fanno cadere in caduta libera da un'altezza di 200 cm, riferiti al centro del provino da saggiare 
disposto con il lato lungo inclinato a 45° rispetto alla verticale, 20 kg di sabbia normalizzata.  

4.9.2.4. Valutazione dei risultati.  

La prova si giudica superata favorevolmente se i tre provini, esaminati da una distanza di 25 cm, 
non presentano ad un esame a vista asportazioni di vernice nera. 

Art. 5  

PROVE TECNOLOGICHE.  

Le prove di seguito descritte devono essere effettuate presso impianti stabiliti dall'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato.  

5.1. Prova di imbutitura senza stagionatura intermedia.  

Dovrà essere fornita una bobina di lunghezza minima 200 m e larghezza 0,111 m; la prova 
consisterà nell'imbutitura di n. 100 esemplari di targa numerica posteriore per autoveicoli con sigla 
"AN" e di 100 con sigla "MI", stampati in sequenza. Se ritenuto necessario, subito dopo 
l'applicazione della pellicola, il nastro potrà essere riscaldato in linea a una temperatura di 40° - 
50°C in un forno della lunghezza di 2,50 m; la velocità del nastro è di 10 m/min circa. Non 
dovranno essere rilevabili tracce di distacco o di rottura della pellicola.  

5.2. Prova di applicazione di inchiostri.  



Gli inchiostri forniti con la pellicola dovranno essere utilizzati su una linea di verniciatura che 
preveda una verniciatura a rullo a doppia passata, seguita da una permanenza in forno I.R. per 90 
sec. ad una temperatura max di 140°C.  

All'uscita dal forno gli inchiostri dovranno essere perfettamente asciutti e non dare luogo ad 
adesione dei pezzi tra loro negli impilatori.  

5.3. Prova di applicazione del trasparente protettivo.  

La prova sarà effettuata nelle seguenti condizioni di funzionamento (durata delle varie fasi):  

a) appassimento 15 min;  

b) preessiccazione (80°C) 11 min;  

c) essiccazione (120°C) 20 min. All'uscita dell'impianto la vernice dovrà apparire completamente 
secca ed i pezzi, distaccati dai ganci ed impilati, non dovranno dar luogo ad adesione tra loro.  

APPENDICI AL TITOLO IV  

Appendice I - Art. 312 (Programma d'esame per il conseguimento dei certificati di abilitazione 
professionale).  

Appendice II - Art. 320 (Malattie invalidanti).  

Appendice I - Art. 312 (Programma d'esame per il conseguimento dei certificati di abilitazione 
professionale)  

1. Gli argomenti del programma di esame per il conseguimento del certificato di abilitazione 
professionale sono di seguito indicati, con le specificazioni riportati nei commi da 3 a 7 per i diversi 
tipi di CAP.  

TITOLO I  

A. Conoscenza della struttura di un veicolo e delle sue parti principali.  

A.1. Conoscenza della struttura e del funzionamento di motori a combustione interna:  

a) sistemi di lubrificazione e di raffreddamento;  

b) impianto di alimentazione;  

c) impianto elettrico;  

d) sistema di accensione;  

e) sistema di trasmissione (frizione, scatola del cambio, ecc.).  

A.2. Conoscenze generali sui lubrificanti e sulla difesa antigelo.  

A.3. Conoscenza delle precauzioni da prendere per smontare e rimontare le ruote.  



A.4. Conoscenza della struttura, del montaggio, del corretto uso e della manutenzione dei 
pneumatici.  

A.5. Conoscenza dei vari tipi di dispositivi di frenatura, del loro funzionamento, delle loro parti 
principali, dei loro collegamenti, del loro uso e della loro manutenzione quotidiana, nonché 
conoscenza dei dispositivi di accoppiamento dei rimorchi.  

A.6. Capacità di individuare i guasti del veicolo.  

A.7. Capacità di riparare piccoli guasti facendo uso degli opportuni utensili.  

A.8. Conoscenze generali relative alla manutenzione preventiva del veicolo e alla tempestività delle 
riparazioni da effettuare.  

TITOLO II  

B. Conoscenze generali in materia di trasporti e di amministrazione.  

B.1. Capacità generali e conoscenze geografiche sufficienti per poter usare carte stradali e relativi 
indici.  

B.2. Conoscenza dell'uso economico del veicolo.  

B.3. Conoscenza delle misure da prendere in caso di collisione o di altri incidenti (per esempio 
incendio) per quanto concerne l'assicurazione del veicolo.  

B.4. Conoscenza della legislazione nazionale, applicabile al trasporto di merci.  

B.5. Nozioni elementari sulla responsabilità del conducente per quanto concerne la presa in 
consegna, il trasporto e la consegna delle merci conformemente alle condizioni convenute.  

B.6. Conoscenza delle tecniche per caricare e scaricare merci e del corretto uso della relativa 
attrezzatura.  

B.7. Nozioni elementari sulle precauzioni da prendere per la manutenzione e il trasporto di merci 
pericolose.  

B.8. Conoscenza dei documenti, relativi ai veicoli e ai trasporti, prescritti per il trasporto di merci 
all'interno del paese e al passaggio della frontiera.  

B.9. Conoscenza della legislazione nazionale applicabile al trasporto di persone.  

B.10. Conoscenza delle responsabilità del conducente connessa con il trasporto di viaggiatori.  

B.11. Conoscenza dei documenti relativi ai veicoli e ai viaggiatori, prescritti per il trasporto di 
viaggiatori all'interno del paese e al passaggio della frontiera.  

2. Dal programma di esame sono esclusi gli argomenti che il candidato deve già conoscere in base 
alla categoria di patente e alle abilitazioni possedute.  



3. Per il conseguimento del certificato di abilitazione professionale KA gli argomenti del titolo I 
sono limitati ai tipi di veicoli cui il certificato specificatamente abilita. Dal titolo II sono esclusi gli 
argomenti da B.4 a B.8.  

4. Per il conseguimento del certificato di abilitazione professionale KB gli argomenti del titolo I 
sono limitati ai tipi di veicoli cui il certificato specificatamente abilita. Dal titolo II sono esclusi gli 
argomenti da B.4 a B.8. Per i titolari di patente della categoria E sono esclusi gli argomenti del 
titolo I. Per i titolari di certificato di abilitazione professionale tipo KC sono esclusi gli argomenti 
del titolo I e quelli del titolo II sono limitati ai punti B.9, B.10 e B.11.  

5. Per il conseguimento del certificato di abilitazione professionale KC gli argomenti del titolo I 
sono limitati ai tipi di veicoli cui il certificato specificatamente abilita.  

Sono inoltre da escludere gli argomenti del titolo II, punti B.9, B.10. e B.11.  

Per i titolari di patente per la guida di autoveicoli della categoria E sono esclusi gli argomenti 
previsti dal titolo I.  

6. Per il conseguimento del certificato di abilitazione professionale KD, per i titolari di patente per 
la guida di autoveicoli della categoria E sono esclusi gli argomenti del titolo I. Per coloro che sono 
già titolari di certificato di abilitazione professionale tipo KC sono da escludere gli argomenti di cui 
al titolo II salvo i punti da B.8. a B.11.  

7. Per il conseguimento del certificato di abilitazione professionale KE gli argomenti del titolo I 
sono limitati ai tipi di veicoli cui il certificato specificatamente abilita. Dal titolo II sono esclusi gli 
argomenti da B.4 a B.8. I candidati dovranno dimostrare inoltre la conoscenza delle specifiche 
norme di comportamento che regolano la guida dei veicoli in servizio di emergenza.  

Appendice II - Art. 320 (Malattie invalidanti)  

1. Le malattie ed affezioni che escludono la possibilità di rilascio del certificato di idoneità alla 
guida sono quelle sottoindicate:  

A. Affezioni cardiovascolari.  

La patente di guida non deve essere rilasciata né confermata ai candidati o conducenti colpiti da 
un'affezione cardiovascolare ritenuta incompatibile con la sicurezza della guida. Nei casi dubbi, 
ovvero quando trattasi di affezioni cardiovascolari corrette da apposite protesi, il giudizio di 
idoneità verrà espresso dalla commissione medica locale che può avvalersi della consulenza di uno 
specialista appartenente alle strutture pubbliche. La commissione medica locale terrà nel debito 
conto i rischi o pericoli addizionali connessi con la guida di veicoli conducibili con le patenti delle 
categorie C, D, E.  

  

B. Diabete.  

La patente di guida non deve essere rilasciata, né confermata ai candidati o conducenti diabetici 
colpiti da complicazioni oculari, nervose o cardiovascolari o da acidosi non compensata, di entità 
tale da pregiudicare la sicurezza della guida.  



A giudizio della commissione medica locale e con sua espressa certificazione, a seguito dell'esito di 
accertamenti specialistici eseguiti presso strutture pubbliche, la patente di guida può essere 
rilasciata o confermata a cand idati o conducenti diabetici che non siano colpiti da nessuna delle 
complicazioni summenzionate o con complicazioni la cui entità sia tale da non pregiudicare la 
sicurezza della circolazione. La patente di guida delle categorie C, D, E non deve essere né 
rilasciata né confermata a candidati o conducenti diabetici che abbiano bisogno di trattamento con 
insulina (sostituito dal D.M. Ministero dei Trasporti del 16 ottobre 1998 nel modo seguente).  

La patente di guida può essere rilasciata o rinnovata al candidato o conducente colpito da diabete 
mellito, con parere di un medico autorizzato e regolare controllo medico specifico per ogni caso.  
La patente di guida non deve essere né rilasciata né rinnovata al candidato o conducente di questo 
gruppo colpito da diabete mellito che necessiti di un trattamento con insulina, salvo casi eccezionali 
debitamente giustificati dal parere di un medico autorizzato e con controllo medico regolare. 
(modifica apportata dal D.M. Ministero dei Trasporti del 16 ottobre 1998) 

C. Malattie endocrine.  

In caso di disturbi endocrini gravi, diversi dal diabete, in forme di entità tale da compromettere la 
sicurezza della guida, la patente di guida non potrà essere rilasciata o confermata salvo il caso in cui 
la possibilità di rilascio o di conferma sia espressamente certificata da parte della commissione 
medica locale.  

D. Malattie del sistema nervoso.  

La patente di guida non deve essere né rilasciata né confermata a candidati o conducenti colpiti da:  

a) encefalite, sclerosi multipla, miastenia grave o malattie del sistema nervoso, associate ad atrofia 
muscolare progressiva e/o a disturbi miotonici;  

b) malattie del sistema nervoso periferico;  

c) postumi invalidanti di traumatismi del sistema nervoso centrale o periferico.  

A giudizio della commissione medica locale e con sua espressa certificazione, nei casi a), b) e c) 
sopracitati, a seguito dell'esito della visita specialistica presso strutture pubbliche, ove ritenuta 
necessaria, può essere rilasciata o confermata la patente di guida a condizione che dette malattie non 
siano in stato avanzato e che la funzione degli arti sia buona, per cui non venga pregiudicata la 
sicurezza della guida.  

In tali casi gli interessati devono mostrare di essere capaci di usare i comandi del veicolo 
appartenente alla categoria per la quale si richiede il rilascio della patente, in condizioni di 
sicurezza. La validità della patente non può essere superiore a due anni. Per la conferma e la 
revisione valgono le stesse modalità;  

d) epilessia.  

La concessione di patente delle sole categorie A e B agli epilettici è consentita a soggetti che non 
presentino crisi comiziali da almeno due anni, indipendentemente dall'effettuazione di terapie 
antiepilettiche di mantenimento e controllo. Tale condizione dovrà essere verificata dalla 
commissione medica locale sulla base di certificazione, di data non anteriore a trenta giorni, redatta 
dal medico di fiducia o da uno specialista appartenente alle strutture pubbliche. La validità della 



patente non può essere superiore a due anni. Per la conferma e la revisione valgono le stesse 
modalità. La patente di guida delle categorie C, D, E non deve essere rilasciata né con fermata ai 
candidati o conducenti in atto affetti o che abbiano sofferto in passato di epilessia.  

E. Malattie psichiche.  

La patente di guida non deve essere rilasciata né confermata a candidati o conducenti che siano 
affetti da turbe psichiche in atto dovute a malattie, traumatismi, postumi di interventi chirurgici sul 
sistema nervoso centrale o periferico o colpiti da ritardo mentale grave o che soffrono di psicosi o di 
turbe della personalità, quando tali condizioni non siano compatibili con la sicurezza della guida, 
salvo i casi che la commissione medica locale potrà valutare in modo diverso avvalendosi, se del 
caso, della consulenza specialistica presso strutture pubbliche.  

La commissione medica locale, terrà in quest'ultimo caso in debito conto i rischi o i pericoli 
addizionali connessi con la guida dei veicoli delle categorie C, D, E. La validità della patente in 
questi casi non può essere superiore a due anni. Per la conferma e la revisione valgono le stesse 
modalità.  

F. Sostanze psicoattive.  

La patente di guida non deve essere rilasciata o confermata ai candidati o conducenti che si trovino 
in stato di dipendenza attuale da alcool, stupefacenti o sostanze psicotrope né a persone che 
comunque consumino abitualmente sostanze capaci di compromettere la loro idoneità a guidare 
senza pericoli. Nel caso in cui tale dipendenza sia passata e non più attuale la commissione medica 
locale, dopo aver valutato con estrema cautela il rischio di recidiva del singolo candidato o 
conducente, sulla base di idonei accertamenti clinici e di laboratorio, e dopo essersi eventualmente 
avvalsa della consulenza di uno specialista appartenente ad una struttura pubblica, può esprimere 
parere favorevole al rilascio o alla conferma. La commissione medica locale tiene in debito conto e 
valuta con estrema severità i rischi addizionali connessi con la guida di veicoli delle categorie C, D, 
E. La validità della patente in questi casi non può essere superiore a due anni. Per la conferma e la 
revisione valgono le stesse modalità.  

G. Malattie del sangue.  

La patente di guida non deve essere rilasciata né confermata ai candidati o conducenti colpiti da 
gravi malattie del sangue, salvo il caso in cui la possibilità di rilascio o di conferma sia 
espressamente certificata da parte della commissione medica locale, la quale potrà avvalersi del 
parere di medici specialisti appartenenti a strutture pubbliche.  

H. Malattie dell'apparato urogenitale.  

La patente di guida non deve essere rilasciata né confermata ai candidati o conducenti che soffrono 
di insufficienza renale grave.  

Limitatamente ai candidati o conducenti per patenti delle categorie A, B, la patente di guida può 
essere rilasciata o confermata quando l'insufficienza renale risulti positivamente corretta a seguito 
di trattamento dialitico o di trapianto. La certificazione relativa deve essere rilasciata dalla 
commissione medica locale. La validità della patente non può essere superiore a due anni. Per la 
conferma e la revisione valgono le stesse modalità.  

(Si omettono gli allegati)  



(1) Si ritiene opportuno riportare anche la premessa del presente decreto.  

(2) Lettera così sostituita dall'art. 1, D.P.R. 16 dicembre 1993, n. 575 (Gazz. Uff. 7 gennaio 1994, n. 
4), entrato in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.  

(3) Con D.M. 27 dicembre 1994 (Gazz. Uff. 30 dicembre 1994, n. 304) sono stati aggiornati gli 
importi dei diritti dovuti dagli interessati per le operazioni tecnico-amministrative di competenza 
del Ministero dei lavori pubblici.  

(4) Vedi il D.M. 25 marzo 1996, n. 326.  


